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IL MINISTRO DELLE FINANZE 



(—ioti venerato Rescritto d'oggi S. A. R. ha 
ordinato che si proceda alia pubblicazione ed 
attivazione col i° gennajo 1854 della nuova 
Tariffa daziaria generale della Lega Austro- 
Estense-Parmigiana. 

In adempimento pertanto del preossequiato 
Sovrano Ordine, si deduce a pubblica notizia 
che la suddetta nuova Tariffa daziaria viene 
depositata presso gli uffizii di Segreteria delle 
Delegazioni Provinciali del Ministero delf In- 
terno, nei quali rimane in facoltà di chiunque 
di prenderne cognizione, e che dal 1 gennajo 
i854 h\ percezione dei tributi d'entrata, d'u- 
scita e di transito sarà regolata a seconda del 
prescritto dalla Tariffa medesima, alla quale 
terranno dietro l'Appendice, l'Istruzione ese- 
cutiva, e l'Indice alfabetico delle merci. 

Modena ao dicembre i853 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

BeDOGìVI 

Segretario Generale 
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TARIFFA 

DAZIARIA GENERALE 
DELLA 

LEO A AUSTRO-ESTEN9E-PARMIGIANA 
PER 

l'importazione, l'esportazione ed il TRANSITO 

I. 

AVVERTENZE PRELIMINARI 

s. 

Estensione del territorio in cui ha vigore 
la Tariffa daziaria 

Le determinazioni con temi te nella presente 
Tariffa hanno vigore per tutto l'Impero au- 
striaco eccettuati i territorj estradoganali , pei 
Ducati di Modena e di Parma al medesimo 
uniti in lega doganale, e pel Principato di 
Liechtenstein. 

s- »■ 

Ordinamento interno 

Nella presente Tariffa è osservato l'ordine 
seguente : 

Le Awertenze preliminari stabiliscono in ge- 
nerale con quali denominazioni , e sopra qnali 
dati regolatori debbono dichiararsi le merci , 




trattamento daziario, quali siano esenti da dazio 
o favorite nello stesso, e quali diritti accessori, 



licenza ed alle addizionali di dazio consumo , 
debbansì soddisfare nell'occasione che si ese- 
guiscono le operazioni daziarie; finalmente quali 
merci nel passaggio per la linea daziaria deb- 
bano venire trasportate sopra strade doganali, 
e quali in via di eccezione possano entrare o 
sortire anche per strade laterali. 

La seguente Tariffa sistematica comprende le 
merci secondo le rispettive denominazioni di 
Tariffa, secondo i dati regolatori del daziato, 
secondo i dazj d'importazione, d'esportazione e 
di transito che sono da soddisfarsi , secondo ì 
diffalchi di tara da farsi nel calcolare il peBO 
netto, ed in forma d'annotazioni, le eccezioni 
cbe hanno luogo nel daziare alcune merci, non 
che le tasse di licenza e le imposte addizionali 
che debbano venir pagate oltre ai dazj. L'an- 
nessa Appendice contiene alcuni prospetti e ta- 
vole di ragguaglio. 

Per agevolare la dichiarazione delle merci 
havvi un separato Indice alfabetico delle me- 
desime (il quale pero non costituisce una parte 
integrante della Tariffa) in cui sono indicati 
l'articolo sotto il quale sono comprese le sin- 
gole merci nella Tariffi , e la denominazione 
colla quale esse devono venir dichiarate. 
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Classi, voci ed articoli di Tariffa 

Secondo il sistema sul quale è basata la Ta- 
riffa, tutte le merci che sogliono presentarsi in 
commercio sono ripartite in aa classi; ogni 
classe abbraccia una o più voci, ed ogni nono 
uno o più articoli di Tariffa. 

Le classi vengono designate Con numeri ro- 
mani progressivi (I, II, ecc.), le voci con nu- 
meri arabici parimente progressivi (i fino 8o } 
e gli articoli vengono contraddistinti con lettere 
latine, che per ogni voce cominciano da capo. 
Cosi per es. la classe I." contiene le voci i fino 
7 , delle quali la voce i abbraccia gli articoli 
a) e b), e la voce 3 gli articoli a), b), e). 

S- 4- 

Parti integranti d' ogni articolo di Tariffa 
Ogni articolò contiene la denominazione di 
Tariffa delle merci che vi sono comprese, il 
dato regolatore del daziato, cioè l'unità di peso, 
di misura od altra, secondo la quale ha luogo 
il daziato d'importazione, d'esportazione e di 
transito; il diffalco della tara, mediante il quale 
nei oasi in cui ciò occorra viene calcolato il 
peso netto, ed il dazio d'importazione, d' espor- 
tazione e di transito stabilito per ogni unità 
daziaria. 

Molte volte alla denominazione di Tariffa è 
aggiunta eziandio la enumerazione nominale 
delle merci che vi sono comprese, il che viene 
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espresso sempre nella Tariffa colla frase « vate 
a dire n premessa a tale enumerazione. In questo 
caso tutto ciò che non è nominatamente indi- 
cato è escluso da tale articolo. 

Spesso alla denominazione di Tariffa tien 
dietro una descrizione O spiegazione ; il che è 
indicato nella Tariffa con un k come » che vi 
precede, ovvero mediante l'inclusione fra pa- 
rentesi { ). Ma gualche volta tale descrizione 
consiste in tutto od io parte in una indicazione 
a modo a" esempio di alcuni oggetti compresi 
sotto la denominazione di Tariffa, ed in questo 
caso agli oggetti indicati si premette un « p. 
es. » (per esempio), oppure si dice « in par- 
ticolare » o « in via d'esempio appartengono 
a quest'articolo » oppure « segnatamente sono 
da comprendersi in questo articolo n. In tal 
caso l'articolo di Tariffa si estende anche ad 
altre merci oltre a quelle che sono indicate 
in via d'esempio, e precisamente a tutte quelle 
a cui, secondo il modo comune di esprìmersi, 
conviene la denominazione di cui sì tratta. 

La denominazione stessa di Tariffa consiste 
di regola in un sostantivo , a cui per Io più 
vanno aggiunti uno o più aggettivi per deter- 
minarlo più davvicino (indicazione del genere 
e della specie), per esempio a merci di cotone, 
ordinarie; ferro, purgato, in istanghe, non fog- 
giato »(nicht faconirt). In alcuni casi più rari 
la denominazione consiste in due o più sostan- 
tivi di diverso significato che sono congiunti 
con un a e fi con aggettivi o senza ( specie bu- 
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batterne), per esempio buoi e tori; piombo co- 
lato, anche laminato e disteso, caratteri da 
stampa, piastre stereotipiche. 

S. s. 

Dichiarazione, a norma di Tariffa, 
della specie delle merci 

Ogni merce, per l'oggetto delle operazioni 
daziarie , deve di regola dichiararsi colla sua 
denominazione di Tariffa, vale a dire, con quella 
sotto cui essa appare in uno speciale artìcolo 
della Tariffa, e non è permesso di adoperare 
in sua vece nomi diversi o piò generici. Così 
per esempio non può il Nankin venir dichiarato 
come tale , ovvero solamente come merce di 
cotone, ma deve invece dichiararsi come merce 
di cotone mezzo fina. 

Se la denominazione di Tariffa consta di due 
o più denominazioni non aventi il medesimo 
significato (specie subalterne), mentre alla mer- 
ce non si conviene che uno solo di questi nomi, 
devesi in tal esso dichiararla solamente coli' 
ultimo nome. Così per es. i tori o le piastre 
stereotipiohe devono dichiararsi come tali e 
non già come buoi o piombo fuso. 

Se nella Tariffa, alla denominazione fu pure 
aggiunta una enumerazione nominale, è per- 
messo d'indicare la merce colla denominazione 
di Tariffa, o con quella parola colla quale nella 
enumerazione nominale fu denotata la specie 
subalterna a cui essa merce appartiene, così 
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per es. è facoltativo di dichiarare le nocciuole 
come nocciuole oppure come noci. 

Le parti di una merce, qualora per la loro 
natura, od in forza di un'apposita disposizione 
non appartenessero ad un articolo speciale della 
Tariffa , dovranno essere dichiarate come la 
merce intera, per es. le parti di macchine come 
macchine. 

S- 6. 

Dichiarazione con denominazioni generali 

Ove concorrano speciali condizioni può un 
oggetto venir dichiarato soltanto colla parola, 
di « merce » oppure coli' indicazione della classe 
o della voce a cui appartiene. 

Queste condizioni sono: 

i. Che la merce non appartenga alla catego- 
ria di quelle, il cui divisato commercio (d'im- 
portazione, esportaaìone o di transito) è vie- 
tato, ovvero è permesso soltanto verso una spe- 
ciale licenza. 

». Che il peso della merce non oltrepassi un 
centinajo netto o mezzo quintale netto, e che 
il dazio, che secondo le disposizioni del pre- 
sente paragrafo è da pagarsi o da assicurarsi 
nel caso che la merce sia destinata per il da- 
zialo d'entrata o di transito, non superi l'im- 
porto di »5 fiorini (L. 76, od ital. lire 65. aS) 
e quello di un fiorino (L. 3 , od ital. lire a. 
6i) qualora fosse destinata per il dazio d'uscita. 

3. Che oltre a eie: 

a) la merce sia stata trasportata col mezzo 



della Posta, e sia stata regolarmente registrata 
nel foglio ili consegna, ovvero 

b) che si tratti semplicemente di un'impor- 
tazione od esportazione, ed il daziato segna 
presso l'Ufficio ove viene fatta la dichiarazione. 

Se è indicata la voce a cui l'oggetto appar- 
tiene , in tal caso, semprechè concorrano gli 
estremi indicati ai n.' i e a, potrà ritenersi 
come sufficiente la suddetta indicazione, anche 
(juainlo la merce non sia stata trasportata col 
mezzo della Posta , e venga destinata al tran- 
sito, ovvero nell'importazione od esportazione, 
assegnata ad un altro Ufficio per le ulteriori 
pratiche. 

Se un oggetto viene dichiarato semplicemente 
come a merce », dovrassi per esso pagare il 
massimo dazio fissato in Tariffa secondo la de- 
stinazione della merce, ovvero assicurarlo; in 
quanto sia il caso di dover garantire il dazio; 
ma se invece si fa la dichiarazione indicando 
la classe o la voce a cui l'oggetto appartiene, 
esso sarà sottoposto al massimo dazio d'impor- 
tazione, d'esportazione o dì transito stabilito 
per questa classe o voce. Cosi per esempio la 
farina di zucchero importata in una quantità 
di io libbre daziarie può dichiararsi come mer- 
ce, come genere coloniale, come zucchero, come 
farina di zucchero, e paga, secondo che vien 
fatta l'una o l'altra dichiarazione, ab fiorini 
(L. 75), 5 fiorini (L. >5), i fiorino a4 caran- 
tani (L. 4. ao} od 1 fiorino 6 carantani (L. 
3. 3o) d'i dazio d'entrata. 
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Colle presenti disposizioni non vengono de- 
rogate nè quelle facilitazioni che nei §§. 57 e 
i36 del Regolamento sulle dogane e sulle pri- 
vative dello Stato sono accordate per le merci 
che vengono trasportnte col mezzo della Posta, 
uè le altre facilitazioni nella dichiarazione degli 
oggetti spediti col mezzo delle strade ferrate 
sotto suggello delle carrozze, sotto suggello as- 
sicurativo dei navigli, o sotto il suggello rigo- 
roso dei recipienti a norma dell'Istruzione del 
ao novembre di questo anno. 

Con ciò non viene del pari fatta alcuna in- 
novazione alle disposizioni sull'esecuzione della 
visita esterna od interna, completa 0 parziale 
(Vedi anche $, u). 

5- 7- 

Dichiarazione di merci composte 

Le merci composte di diverse materie che 
non appartengono alle chincaglierie (voce 7S ) 
o che non sono espressamente indicate sotto 
alcun particolare articolo della Tariffa, come 
pure quei miscugli le di cui parti integranti 
o componenti appartengono a diversi articoli di 
Tariffa, in quei casi in cui non sia altrimenti 
disposto nella Tariffa, devono venir dichiarate 
come merci di quell'articolo di Tariffa, sotto 
il quale è compresa quella tra le parti di cui 
esse sono composte, che è soggetta a dazio 
maggiore, non avuto riguardo alla reciproca 
proporzione di peso delle stesse singole partì. 
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Se queste singola parti sono egualmente ta- 
riffate, resta libera la scelta fra i rispettivi ar- 
ticoli della Tariffa. Trattandoci di miscugli de- 
vesi espressamente indicare la circostanza, che 
la merce è mescolata (mista). Così per es. un 
miscuglio di zucchero di saturno e rabbia (rosso 
di tintoria) dove dichiararsi come « prodotto 
chimico, non nominato a parte (mescolato) ». 

Ove si tratti di merci composte di diversa 
materie, dovranno inoltre osservarsi le seguenti 
direttive: 

a) ad oggetti che servono soltanto per unire 
e consolidare le singole parti d'una merce, per 
es. i chiodi, le cerniere, le viti, i ganci, i lac- 
ci, i ramponi, ■ rampini, i cerchi, le guarniture, 
le spirali, i catenacci, le serrature, le chiavi, 
i legami, i fili, i cordoni , le coregge e le 
funi, non deve aversi alcun riguardo nel trat- 
tamento daziario, e per ciò ad onta che vi 
siano tali oggetti accessori, ' e rispettive merci 
devono essere dichiarate e daziate come merci 
di quell'articolo della Tariffa, sotto il quale 
sono comprese secondo le altre parti onde le 
medesime sono composte; 

b) allorché lavori, riguardo ai quali il dazio 
d'entrata importi per lo meno fiorini i5 (L. 
45) por ogni centinajo, ovvero ital. lire 78. 
3o per quintale metrico , 

aa) siano guerntti soltanto in via accessoria 
di paclifong, di metalli ignobili ohe siano in- 
dorati od inargentati a fino od a falso, o rive- 
stiti di vernice contenente dell'oro o dell' ar- 
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gento, di ambra, di ambra nero (gagat). d'a- 
vorio, «li schiuma di mare, di madreperla e di 
nitro specie di conchiglie, di gusci di tartaruga 
ili capegli umani, di perle di metallo, di pietre 
semi preziose legate, di coralli buoni u falsi, di 
perle false, di cera in plastica, ovvero : 

bb) siano foderati nell'interno, o sul fondo 
coperti con merci di lana ed a maglia, con 
sostanze di cuojo o di gomma, con lavori di 
oarta e simili oggetti, 

come per es., le chatoulle* (rassettine) con 
manichi, i castelli e le casse da orologio con 
rosette, i bastoni con pomi rimessi o con guar- 
nizioni ai fori per i nocchi, i coltelli con pia- 
strine al manico, i flacone con turaccioli legati 
io metallo, i bauli, le valige, le scarpe, i lavori 
fini in legno od in osso ohe nell'interno sieno 
foderati con lino, cotone o seta, le tazze con 
sostegno rivestito di panno o di velluto, e cosi 
via, cadono sotto quell'articolo di Tariffa, nel 
quale sono compresi, quando non siano in tal 
modo guerniti, foderati o coperti; 

c) non è vietato di dichiarare separatamente 
le singole parti di un oggetto composto, ma in 
tal caso devono eziandio presentarsi separate 
all' Ufficio daziario. Così per es. è permesso 



atro di porcellana bianca d'un calamajo d'ar- 
gento, quanto anche i loro accessori , fl di di- 
chiarare questi ultimi come chincaglieria fina, 
e quelli come merci d'argilla fina. 



d'i 1 




ti da incbio- 
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5. e. 

Dichiarazione della quantità della merce 

La quantità d'ogni merce dichiarata separata- 
mente deve pure separatamente venir- indicala 
e ciò in piena conformità al dato regolatore 
del daziato, che è determinato dalla Tariffa 
pel genere di commercio a cui la merce è de- 
stinata. Così per es. le merci di cotone fine 
devono venir dichiarate nell'importazione se- 
condo il loro peso netto, e nella esportazione 
e transito secondo il loro peso sporco, ed in 
tutti e tre i casi, per centinajo. 

Quando si tratta di merci ohe vanno bensì 
daziate secondo il peso netto, riguardo alle 
quali però viene quest'ultimo determinato me- 
diante il diffalco della tara stabilita nella Ta- 
riffa (jj§. i3 e 14)9 in allora, anche nel caso 
d'importazione, basta l'indicazione del peso 
sporco. 

Le frazioni dell'unità daziaria devono essere 
sempre indicate in decimi, centesimi e consi- 
mili partì decimali dell'unità stessa ; -ed ove 
il dato regolatore del daziato sia il centinajo, 
si potrà anche , onde evitare le frazioni, indi- 
care il peso in libbre, per es. 9 ccntinaja 
e jfcj oppure 907 libbre. 

% 9- 

Dichiarazione del peso 
Il dato regolatore del daziato è di regola il 
peso, e particolarmente il centinajo daziario 



ohe corrisponde a 5o chilogrammi, a \ quintale 
metrico, ad 3q ì piò precisamente ad 89 lib- 
bre di Vienna. Le eccezioni sono indicate 
espressamente nella Tariffa. 

Del resto è permesso di dichiarare le merci 
nel Regno Lombardo-Veneto e nei Ducati a peso 
metrico, e nelle altre partì del territorio doga- 
nale a peso viennese, però in quest'ultimo caso 
solo quando il peso non ecceda un centinajo 
viennese. In siffatto caso devesi accennare 
espressamente nella dichiarazione il peso usa- 
to e se ne fa la riduzione secondo la Tavola di 
ragguaglio contenuta nell'Appendice. Mancando 
tale indicazione, si riterrà che la merce sia 
stata dichiarata secondo il peso daziario. 

s- .0. 

Peso netto e sporco 

Per il peso, secondo il quale è da esigersi 
il dazio, dovrà intendersi talora il peso netto, 
e talora il peso sporco, quando si tratti d' im- 
portazione, e sempre il peso sporco, se si tratta 
d'esportazione e di transito. Neil' importazione 
ha luogo il daziato secondo il peso netto sol- 
tanto relativamente a quelle merci, rispetto alle 
quali nella Tariffa è espressamente stabilito un 
bonifico per la tara. 

Per peso sporco s'intende il peso della merce 
in istato di completa imballatura j e quindi 
cogli involti in cui viene di solito custodita, 
non che con quelli speciali distinati per il tra- 



sparto. Il peeo degli speciali involti esterni 
ohe servono all'uopo del trasporto ti chiama tara. 

Il peso netto è il peso che risulta col diffalco 
della tara. 

Quegli oggetti che sono in mezzo alle merci 
(anime delle merci), per es. le assicelle ed i 
rocchetti sui quali Bono avvolti i nastri, il filo 
ed i pazzi ( entoilages ), i cartoncini che sono 
iu mezzo a certi panni, alle tele cerate, ecc., 
eco-, e così pnre gli involti o recipienti ohe 
servono ad assicurare immediatamente la merce 
(bottiglie, carte, cartoncini, spaghi, ecc.) non 
vengono diffalcati nella determinazione del peso 
netto, e ciò vale pure rispetto alle immondizie 
e simili, che per avventura si trovassero nelle 
merci. 

s. ... 

Le merci che sono trasportate sciolte devono 
sempre calcolarsi a peso netto 

Gli oggetti che vengono trasportati sciolti, 
cioè senza alcun involto, oltre il mezzo di tra- 
sporto su cui si trovano, o che non sono con- 
tenuti in un recipiente, vanno sottoposti al da- 
zio secondo il peso netto, ancorché la Tariffa 
determini come dato regolatore del daziato il 
peso sporco. 

S- 

Verificazione del peso sporco 

Il peso sporco si verifica di regola mediante 
speciale pesatura; li accordano però le seguenti 
eccezioni : 
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a) Per le granaglie e pei legumi, qualora 
nella dichiarazione la quantità venga indicata 
soltanto secondo la misura di capacità, non ver- 
rà materialmente verificato il peso, ma lo si 
dovrà calcolare in base alla misura di capacità, 
giusta la Tavola di ragguaglio posta nell'Ap- 
pendice della Tariffa. 

b) Qualora non Biavi sospetto di frode, quelle 
merci cbe nella importazione sono esenti da) 
dazio, ovvero non pagano più di 6 carantani 
(3o centesimi) per centinaio, o italiani cente- 
simi 5a per quintale metrico, e vengono pre- 
sentate sciolte, non si peseranno materialmente 
nell'importazione e nel transito, e quelle merci 
ohe nell' esportazione sono esenti da dazio, o 
non pagano più di 6 carantani [3o centesimi) 
per centinajo, o italiani centesimi 5a per quin- 
tale metrico, sia che si trasportino sciolte, op- 
pure imballate , non verranno del pari mate- 
rialmente pesate nell'esportazione, ma, ove si 
tratti di merci sciolte, il peso verrà stimato in 
base al numero delle bestie da tiro o da soma, 
o dei facchini. Ove le Autorità Superiori di 
Finanza (pel Regno Lombardo- Veneto e pei 
Ducati la Commissione internazionale per la 
Lega doganale Austro-Estense- Parmigiana ) non 
dispongano diversamente a ragione di speciali 
circostanze locali, si calcoleranno dodici cen- 
tina] daziarj ovvero 6 quintali metrici per ogni 
bestia da tiro, quattro centina] ovvero a quin- 
tali per una bestia da soma, due centina] ov- 
vero nn quintale per un carretto a mano ed 
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i centinaio ovvero i quintale per un facchino. 
Trattandosi di merci d'uscita, le quali sieno 
imballate, si dovrà staro al peso che verrà dalle 
parti indicato. 

c) Per quelle merci che nell'importazione 
non sono caricate d' un dazio maggiore di 45 
carantani (lir. a, centesimi a5) per oentinajo 
o ital. lire 3. 92 per quintale metrico, tanto 
nel caso che segua il daziato d'entrata, quanto 
in quello ohe vengano assegnate ad un altro 
Ufficio, e rispetto alle merci che non appar- 
tengono alla classe di quelle, di cui deve pro- 
varsi l'uscita, basta nell'esportazione, di regola 
la pesatura in via di prova, quella cioè ohe si 
fa pesando alcuni recipienti scelti d .1 gV Jm pie- 
gati dell' Ufficio daziario, senza che la parte 
\i prenda ingerenza. Soltanto iu caso di so- 
spetto d'una punibile inesattezza nella dìchia* 
razione, si procederà alla pesatura speciale. 

d) Se in un recipiente eono contenute merci 
di differenti specie che devono venir dichiarate 
separatamente , e tra queste ve ne siano di 
quelle che debbano daziarsi a peso sporco, in 
tal caso il peso della tara sarà da imputarsi su 
quelle merci che sono sottoposte al dazio in 
ragione del peso sporco, e precisamente su quel- 
la tra le medesime che è in quantità maggiore. 
Così per es. ritenuto che in una botte, che ab- 
bia il peso sporco di 196 libbre, si trovino 100 
libbre peso netto di frutta secca, So libbre di 
sego (grassi non nominati a parte) e a5 libbre 
di cassia lignea, sono da daziarsi, la frutta in 
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libbre r»i, il sego in libbre So e la cassia li- 
gnea in libbre a5. 



Il peso netto non verrà di regola material- 
mente verificato, ma lo bì calcolerà col dedurre 
dal peso sporco la tara indicata Della Tariffa, 
che è stabilita a secondo della qualità dell'im- 
ballaggio, ed espressa in parti percentuali del 
peso sporco, cosi per es. il peso netto di una 
Lalla di caffè che abbia il peso sporco di 3oo 
libbre si calcolerà in 291 libbre, facendo la de- 
duzione del tre per cento ebe è la tara stabilita 
nella Tariffa. 

Sà le merci per le quali è accordato un bo- 
nifico a titolo di tara sono imballate semplice- 
mente ìn sacchi di tela o canavaccio, con stuoje 
di paglia o dì giunchi, in mezzo casse di legno 
od altra simile materia , puossi calcolare il 4 
per 100 come tara, qualora la Tariffa non di- 
sponga altrimenti. Per gli imballaggi, ai quali 
è assegnata nella Tariffa uoa tara maggiore dì 
quella del 4 per 100, deve intendersi un in- 
volto almeno doppio del materiale designato 
per semplici sacchi. 

Trattandosi di merci per le quali la Tariffa 
prescrive una tara eccedente il 4 per 100 per 
ogni balla, è in facoltà del contribuente, quando 



peso sporco di oltre otto centinaja, o di ac- 



s- .3. 

Verificazione del peso netto 
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contentarsi del bonifico di tara per 8 centinaja, 
ovvero di chiedere che venga verificato il peso 
netto mediante l' effettiva pesatura. 

Riguardo alle merci di cotone e di lana (voci 



anche quando vengano notificate balle d' un 
peBO sporco eccedente 6 centinaja , in modo 
che, quando non abbia luogo 1' effettiva pesa- 
tura, devesi accordare soltanto la tara per 6 
centinaja. 

In quei casi cui la Tariffa non stabilisce 
espressamente per l' imballaggio in casse una 
tara diversa da quella per l' imballaggio in 
botti , la tara fissata per le casse deve valere 
eziandio per le botti, e così viceversa. 

Devesi sempre procedere alla materiale ve~ 
rificazìone del peso netto: 

a) se la merce è imballata in un recipiente 
pel quale non è nella Tariffa stabilita una tara, 
ovvero 

b J se trovasi in un recipiente tale, di cui, 
attesa la sua forma e qualità, non si faccia di 
solito uso per trasportarla, e se in questo caso 
si possa altresì presumere una tara molto mi- 
nore della tara legale, ovvero 

c) se in nn solo recipiente trovansi imballate 
merci comprese sotto diversi articoli di Tariffa. 

Anche fuori di questi casi è permesso al con- 
tribuente , ove concorrano certe condizioni, di 
far verificare il peso netto, anziché co! dif- 
falco della tara portata dalla Tariffa, mediante 
l' effettiva pesatura o della merce senza la tara, 
o della tara senza la merce. 



Sa e 54) e da applicarsi una tale di! 
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Queste condizioni sono; 

a) che oltre a! recipiente esterno, nel quale 
si presenta la merce nel trasporto, vi sieno an- 
cora uno o più recipienti interni, e 

b) che l'effettivo peso netto sia già etato 
indicato nell'originaria dichiarazione a termini 
di Tariffa. 

Se la merce è imballata in più. recipienti 
interni, il peso netto deve di regola determi- 
narsi col comprendervi tutti questi recipienti. 
È però concesso al contribuente di escludere i 
recipienti più esterni dalla computazione nel 
peso netto della merce, col dichiararli ed as- 
soggettarli al daziato separatamente, secondo la 
loro qualità e quantità, a tenni ni di Tariffa. 

Cosi per es. il peso netto delle merci d' ab- 
bigliamento finissime, riposte in involti di carta, 
dei quali ognuno da sè o più insieme sieno 
collocati in cartoni, e parecchi di questi sieno 
imballati in una cassa, potrà dal contribuente 
farsi determinare o mediante diffalco della tara 
di Tariffa dal peso sporco della cassa, ovvero 
secondo il peso dei cartoni ripieni , ovvero fi- 
nalmente secondo il peso delle merci d' abbi- 
gliamento cogli involti di carta , dichiarando 
però e daziando i cartoni separatamente come 
lavori di carta. 

S- '4- 

Corollarj dei §§. la e i3 

Dai §§. ia e i3 ne consegue essere permesso 
al contribuente di dichiarare invece del peso 
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sporco nei casi del §. is lettera a) soltanto la 
misura di capacità; in quello del §. ia lettera 
li), trattandosi di merci ohe si presentano sciol- 
tej soltanto il numero delle bestie da tiro o 
da aomaj dei carretti a mano o dei facchini; 
e che di regola deve indicarsi soltanto il peso 
netto a norma di calcolo, quello cioè che ri- 
sulta deducendo la tara legale dal peso sporco, 
ed inoltre che V effettivo peso netto è da in- 
dicarsi solamente allorché la merce si trova in 
un recipiente , pel quale nella Tariffa non è 
fissata una tara, oppure in un recipiente non 
adoperato comunemente a farne il trasporto e 
tale da far supporre una tara, minore della 
legale, allorché merci comprese sotto diversi 
articoli di Tariffa sono imballate in un solo 
recipiente, oppure se il contribuente,, concor- 
rendo le condizioni stabilite dalla legge, pre- 
ferisce di far verificare il peso netto mediamo 
effettiva pesatura. 

In quest'ultimo caso si dovrà indicare nella 
dichiarazione l'effettivo peso netto, aggiun- 
gendovi espressamente la domanda che il da- 
ziato abbia a seguire secondo l'effettivo peso 
netto. 

Ove sì tratti di oggetti spediti colla Posta , 
o di merci che vengano trasportate col mezzo 
di strade ferrate sotto il suggello per le car- 
rozze, o di quelle il cui trasporto succeda sotto 
il suggello d'assicurazione stabilito pei navigli, 
anche il consegnatario della merce è autorizzato 
a chiedere che il daziato segua in base all'ef- 
fettivo peso netto, che dovrà da lui indicarsi. 



(-3| 
§. ,5. 

Dichiarazione del recipiente 

Attesa l'importanza che per la determinazione 
del dazio acquista il recipiente io cui la merce 
è imballata, per l'ammissione dei diffalchi le- 
gali di tara, e necessario che un tal recipiente 
venga dichiarato con quella precisa denomina- 
zione che gli spetta, avuto riguardo alle no- 
menclature stabilite nella Tariffa, per determi- 
nare i diffalchi di tara, per es. come botte, come 
cassa, come cesta, come balla, ovvero qualora 
non gli convenga alcuna di queste denomina- 
zioni , che sia dichiarato quale effettivamente 
si presenta, per es. come baule., come boccale, 
come bottiglia. 

§■ >6. 

Inesattezza nella dichiarazione delle merci 

Verrà considerata come inesatta una dichia- 
razione di merce, se invece della corrispondente 
denominazione di Tariffa se ne usi un' altra', 
ovvero se si dichiari una specie subalterna di- 
Tersa da quella alla quale appartiene la merce, 
o finalmente so l' indicazione della quantità o 
del recipiente in cui è imballata la merce non 
è conforme al vero, per es. se avendosi in realtà 
dei prodotti d' ortaglia, si dichiari invece frut- 
ta , se in luogo della effettiva quantità di 3 
centina) ne vengano dichiarati soltanto a , 
ovvero se in luogo delle balle in cui sono in- 
volte le merci si dichiarino botti. 
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Sino a qual punto ed in qual misura sia pu- 
nibile una inesattezza nella dichiarazione delle 
merci è determinato dalla Legge penale eulle 
contravvenzioni di finanza. 

$• 

Valuta pei dazj 

I contributi daziari indicati nella Tarifiìt sono 
espressi nella valuta legale dell' Impero, ed in 
questa devonsi quindi anche soddisfare i dazj. 
Per tale valuta dell'Impero devesi attualmente 
ritenere il fiorino della moneta di convenzione 
sul piede di 20 fiorini per uq marco di Colo- 
nia; nel Regno Lombardo- Veneto ii fiorino vale 
3 lire austriache, ed il carantano cinque cen- 
tesimi. Per gli Stati Ducali di Modena e Parma 
ì dazj sono inoltre espressi nella Tariffa in lire 
italiane sul ragguaglio che 87 centesimi italiani 
corrispondano ad una lira austriaca; in questo 
ragguaglio della cifra del dazio le frazioni, per 
P opportuno arrotondamento , sono portate ad 
un centesimo se superano i cinque millesimi, e 
sono trasandate se inferiori a cinque millesimi. 

Nel Regno Lombardo- Veneto e negli Stati 
Ducali ì dazj vanno soddisfatti io danaro so- 
nante; nelle altre parti del territorio doganale 
Austriaco si accetta bensì come pagamento an- 
che la carta monetata avente corso, ma solo 
giusta il valore di piazza che verrà di mese in 
mese determinato in base al corso medio che 
avranno in Vienna le cambiali sopra Augusta, 
notificato al pubblico e reso ostensibile presso 
gli Uffici. 
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Relativamente alla valuta, nella quale sono 
da soddisfarsi i dazj nei due Ducati di Modena 
e di Parma e nel Principato di Liechtenstein, 
sono da osservarsi i relativi Trattati dij lega do- 
ganale. Negli Stati Ducali suddetti e nel Regno 
Lombarda- Veneto le monete d'oro e d'argento 
impiegate pel pagamento dei dazj verranno ac- 
cettate dagli Urlici e dalle Casse secondo le ri- 
spettive attuali loro tarile delle monete annesse 
in allegato A del Trattato di lega doganale 9 
agosto i85a, fino a che la Commissione con- 
templata dall' articolo V. del Trattato atesso 
avrà determinata una tariffa uniforme di rag- 
guaglio, basata sopra i veri rapporti dell'in- 
trinseco valore delle rispettive monete, che 
sarà obbligatoria per tutto il territorio compreso 
nella Lega doganale Austro-Estense-Parmigiana. 

Ogni altra moneta non sarà ricevuta che in 
quegli Stati in cui abbia corso legale e colle 
limitazioni ivi stabilite. 

S- 

Pagamento delle frazioni 
Se nel calcolare i diritti daziari risultano 
frazioni al di sotto di un carantano, non dovrà 
tenersi conto di quelle che importano meno di 
un mezzo carantano (e nel Regno Lombardo- 
Veneto e nei Ducati dì Modena e Parma non 
più di due centesimi), ed al contrario dovransi 
esigere come un intero carantano (5 centesimi) 
o ital. centesimi 4> quelle che importano mezzo 
carantano o più ( e nel Regno Lombardo-Veneto 
e nei Ducati superano i due centesimi). 
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Divieti o limitazioni del daziato 
Tutte le merci possono venire assoggettate 
alla procedura d'importazione, d'esportazione o 
di transito senza cbe occorra riportare uno spe- 
ciale permesso, ad eccezione delle seguenti, 
delle quali per garanzia delle Privative dello 
Stato l'importazione od il transito sono vietati 
o permessi soltanto dietro una particolare con- 
cessione. Tali merci sono : 
a ) il sale da cucina ; 
b) la polvere ardente; 

cj il tabacco greggio ed i tabacchi lavorati. 

La limitazione cbe ba luogo nel commercio 
delle suddette merci è inarcata nella Tariffa 
con un doppio segno , col quale è sottolineato 
il relativo articolo di dazio, e vi è eziandio 
indicata più precisamente la qualità della li- 
mitazione. 

Devono rìsguardarsì come tuttavia sussistenti, 
qualora non vi sia fatta eccezione, le prescri- 
zioni vìgenti che stabiliscono, in quanto possa- 
no alcune delle dette merci importarsi per pro- 
prio uso dai viaggiatori o nel circondario con- 
finante, ed intorno alle Autorità che possono 
accordare, non ohe sulle condizioni sotto cut 
possono venir accordate più estese concessioni. 

Qualora per motivi di pubblico interesse si 
trovassero necessarie limitazioni nel commercio, 
vi sì provvederà con apposite disposizioni. An- 
che nella Tariffa trovansi indicate limitazioni 
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dì questa specie rispetto alla fratta diseccata, 
rivestita di colori od altri abbellimenti, ai vasi 
di colore verdolino cangiante in oro destinati 
agli usi di tavola, o come trastulli pei fanciulli, 
alle armi e parti d'armi, ai medicinali prepa- 
rati, al belletto bianco ed ai preparati esplodenti. 

Quelle merci ebe contengono delle parti in- 
tegranti comprese fra gli oggetti di cai l'im- 
portazione o il transito non è assolutamente 
permesso^ o lo è solo verso una speciale licenza, 
soggiaciono alle stesse limitazioni a cui sono 
sottoposte le suddette parti integranti. 

Obbligo del dazio ed esenzioni 

Ogni merce che oltrepassa la linea daziaria 
c dì regola obbligata a dazio, e soggiace a 
quel dazio obe è determinato dalla Tariffa per 
la specie di commercio di cui si tratta, e per 
l'articolo di Tariffa a cui la merce appartiene 
(Vedi il §. ai d. 4). 

Il Regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello Stato stabilisce l'epoca della scadenza del 
dazio, come debba commisurarsi in caso di va- 
riazioni nella Tarifla, e quali persone e cose 
sieno garanti per il medesimo. 

Soltanto i seguenti oggetti sono esenti dal 
pagamento dei diritti daziar): 

i. / mezzi di trasporto, vale a dire le carroz- 
ze dei viaggiatori, i carri, le slitte e le car- 
riuole che servano al trasporto di persone o di 
merci, i cestoni da soma, i gerii, e simili ar- 
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nesi per caricare ì facchini o le bestie da soma, 
come pure le relative bestie da tiro e da soma; 
inoltre i navigli (compresivi gli effetti indicati 
nell'inventario che si trovino sui medesimi, 
in quanto le barche appartengono a sudditi 
esteri, ovvero iu quanto s'introducano sopra 
barche nazionali gli identici effetti od altri 
della stessa specie di quelli che avevano a 
bordo nell'uscita e che erano indicati nell'in- 
ventario), e ciò sotto le seguenti condizioni: 

a) le carrozze devono portare tracce visibili 
dell'uso che ne venne fatto. 

b) dalle persone e dalle merci trasportate, 
dal luogo della destinazione, dalla direzione 
del mezzo dì trasporto, dalla natura del tra- 
sporto deve risultare che trattisi effettivamente 
d'un trasporto di persone o di merci, e non 
già d'una corsa intrapresa allo scopo d'impor- 
tare esenti dai diritti doganali i mezzi di tra- 
sporto. 

Anche nei casi in cui a norma delle prece- 
denti prescrizioni non si possono tener esenti 
i mezzi di trasporto dal dazio d'importazione, 
può evitarsi il pagamento effettivo del dazio 
col dichiararli pel transito ; nel qual caso il 
dazio d' importazione non sarà da soddisfarsi 
che quando sia infruttuosamente trascorso il 
termine fissato per la loro riesportazione, senza 
che si abbia ad intraprendere perciò una pro- 
cedura penale. 

2. Gl'involti ed i recipienti nei quali è im- 
ballata la merce da daziarsi in quanto che gli 
stessi : 
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a) non vengano computati nella merce, come 
avviene nel daziato a peso sporco, oppure an- 
che nel daziato a peso netto, allorché trattasi 
di certi involti e recipienti ( §§■ io * i3), 
ovvero 

b) non Bieno di quelli inusitati in commer- 
cio per la custodia della merco e inoltre tas- 
sati di più che la merce stessa. 

Del resto può applicarsi 1' esenzione dal dazio, 
rispetto a simili involti e recipienti , anche 
quando vengano introdotti vuoti per essere 
adoperati come imballaggio per merci destinate 
all'uscita dalla linea daziaria, o riportati vuoti 
dopo essere stati adoperati come imballaggio 
per merci sortite dalla linea daziaria, purché 
gli stessi , alla loro prima presentazione all' 
Ufficio daziario, sieno stati assoggettati alla 
procedura prescrìtta per il commercio di ven- 
tura, o per la trasformazione degli oggetti, e 
che sia stato apposto ai medesimi un segno 
d'ufficio all'oggetto di poterli nuovamente ri- 
conoscere. 

§. «. 

Esenzioni dal dazio (non tin nazione) 

Si tratteranno pure come esenti da dazio: 
3. Tutte quelle quantità di merci che hanno 
un peso minore di d'un centinaio daziario 

ovvero di un millesimo di quintale metrico , o 
per le quali il complesso dei diritti da esigersi, 
cioè il dazio, la tassa di licenza e l'addizionale 
del dazio consumo importi non più di un ca- 
rantano (5 centesimi), ovvero ita), centesimi 4. 
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Nel caso che si abusi di questa esenzione' dal 
dazio, le Autorità Superiori di Finanza (pel 
Regno Lombardo-Veneto e pei Ducati la Com- 
missione internazìonule della Lega doganale 
Austro-Estense- Parmigiana ) sono autorizzate a 
toglierla per un dato tempo, rispetto a singole 
persone od a singoli tratti di confine. 

4. Le merci figurano nella Tariffa come esenti 
da dazio, o col non esservi esposto alcun dazio 
per le medesime , o culi' essere espressamente 
designate come a esenti ». Nell'esportazione le 
merci sono dì regola esenti da dazio. Nell'Ap- 
pendice trovasi un Elenco delle merci che go- 
dono dell'esenzione dal dazio nell'importazione 
e nel transito, come pure un Elenco delle merci 
soggette a dazio nell'esportazione. 

5. I cadaveri, gli scheletri, i preparati ana- 
tomici. Se tali oggetti sono nello spirito di vino 
deve daziarsi quest'ultimo come tale, senza ri- 
guardo agli oggetti in esso contenuti. 

6. Lavori di scultura e di plastica, lavori 
di getto, dipinti, disegni snlla carta, lastre di 
metallo o di pietra, incise a bulino o ad acqua 
forte, oggetti e modelli di Btoria naturale e di 
etnografia, destinati per Istituti artistici o scien- 
tifici dell'Impero o delle Provincie, o degli Stati 
^Ducali, quando una tale loro destinazione sia 
attestata da certificati di questi Istituti ; così 
anche i lavori degli artisti austriaci o dei Du- 
cati che si trovano a Roma, quando siavi un 
certificato dell'I. R. Legazione ivi residente o 
della Legazione del rispettivo Governo Ducale. 
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7- Gli effetti dei viaggiatori , vale a dire la 
biancheria, gli oggetti di vestiario, le suppel- 
lettili da letto, da viaggio, d'oro e d'argento 
ed altri oggetti di valore, gli arnesi, gli uten- 
sili ed istrumenti che gli artigiani e gli artisti 
in viaggio portano con se per l'esercizio della 
loro professione, i libri, i commestibili, i me- 
dicinali pel bisogno durante il viaggio, il ta- 
bacco nella quantità stabilita da apposite ordi- 
nanze ( presentemente non più di due lotti, cioè 
3 i decagrammi, o di dieci zigari) in quanto 
che tali oggetti sieno destinati solamente per 
1' uso proprio del viaggiatore, e tanto per la 
loro natura che per la loro quantità corrispon- 
dano al bisogno, allo stato, alla professione ed 
alle altre circostanze dello stesso. 

A viaggiatori , come anche a persone che 
hanno un pubblico impiego od una occupazione 
presso persone che posseggano dei beni nel 
territorio doganale , quando intendono di re- 
stare negli Stati della Lega per più di un anno, 
e provino in modo attendibile tale intenzione, 
non ohe a quei sudditi austriaoi o dei Bacati 
ohe dopo essersi trattenuti per più di un anno 
con permesso all' estero, od in un territorio 
es tradoganale, ritornino di nuovo nel territorio 
doganale può accordarsi di importare esenti da 
dazio anche suppellettili di casa e mobiglie 
usate. 

8. Le provvisioni dei bastimenti in arrivo ed 
in partenza, fra le quali è compresa anche la 
birra per le barche e convogli di barche che 
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fanno commercio sul Danubio, sotto le condi- 
zioni prescritte. 

g. Gli averi di quelli che immigrano dall' 
estero e dai territori estradoganali nel territo- 
rio doganale, come pure le macchine, e parti 
di macelline, gli utensili di fabbrica ed arnesi 
di loro proprietà, in quanto tali oggetti sieno 
destinati al loro proprio uso, e corrispondano 
alle circostanze dei medesimi, e l'immigrazione 
od il trasferimento di domicilio siano compro- 
vati da certificati dell'Autorità competente. 

Da tale esenzione dal dazio però sodo esclusi 
tutti gli oggetti che non hanno alcuna traccia 
di un uso continuato. 

10. Oggetti che servano di corredo per quelle 
persone che in causa del loro matrimonio tra- 
sferiscano il domicilio nel territorio doganale, 
in quanto corrispondano alle loro circostanze, 
e ciò sia confermato dall'Autorità competente. 

11. Effetti ereditati purché siano destinati 
all'uso proprio dell'erede, corrispondano alle 
sue circostanze., e la loro destinazione sia pro- 
vata da un certificato dell'Autorità o Giudizio 
competente. 

12. Effetti militari, vale a dire monture, og- 
getti di armamento, armi, munizioni, utensìli 
per l'Armata, cavalli in trasporto fra corpi 
delle II. RR. Truppe dentro o fuori del terri- 
torio doganale, verso certificato del rispettivo 
Comando militare. 

13. Le foglie di tabacco destinate per i de- 
positi degli Stati collegati, il sale comune, la 
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polvere ardente ed i tabacchi lavorati destinati 
pei depositi degli Stati collegati, od acquistati 
dagli abitanti dei luoghi limitrofi ai territorj 
estradoganalì presso Dispense esistenti in questi 
ultimi, sotto le prescritte condizioni. 

14. La spedizione di prodotti di minière era- 
riali provenienti dall' I. iì. Fattoria di smercio 
in Trieste, verso dichiarazione di quest'ultima. 

15. Gli oggetti che sono destinati all'uro di 
persone diplomatiche accreditate presso V 1, lì. 
Corte, sotto le prescritte condizioni e Dell'es- 
tensione fino ad ora accordate. 

16. Decorazioni che vengano conferite da 
Sovrani , semprechè la loro destinazione sia 
comprovata dai relativi diplomi o scritti, 0 da 
altri certificati della competente Autorità. 

17. Oggetti d'un processo giudiziario, come 
mezzi di prova, ed oggetti illegalmente sottratti, 
verso certificato del Giudizio che deve riceverli. 

18. Gazzette e fogli periodici diretti agli Uf- 
fici postali compresi nel]' Unione doganale e 
che da questi vengano distribuiti o spediti. 

19. Carte di campioni e campioni in pezzi 
tagliati ed in prove che non siano atti ad aldo 
uso, 

30. Manoscritti ed atti. 

ai. I prodotti dell' agricoltura e della pasto- 
rizia provenienti dalle possessioni di sudditi 
Austrìaci, Modenesi, Parmigiani o di stranieri, 
che sono divise dalla linea daziaria Austriaca 
o dalla linea Austro-Modenese-Parmigiana, sotto 
le condizioni vigenti. 



aa. I prodotti dei pascoli alpini appartenenti 
nell' estero a sudditi Austriaci o Ducali , sotto 
le condizioni vigenti. 

a3. Apparati ed altri mezzi susidiarj per le 
misurazioni censuarie nel loro trasporto fra il 
territorio doganale e l'estradoganale, verso cer- 
tificato della Direzione generale del catasto. 

s- «• 

Esenzioni dal dazio (£■») 
Sono esenti soltanto dal dazio di transito 
24. Le merci che entrano pel litorale Austria- 
co ed escono dal territorio doganale in qualun- 
que direzione. 

aS. Tutte le merci che entrano dalla linea 
doganale del Tiralo, del Vorarlberg e del Prin- 
cipato di Liechtenstein ed escono per li Stati 
esteri d'Italia, come pure quelle che arrivano 
da questi Stati ed escono per la linea doganale 
del Tirolo, del Vorarlberg e del Principato di 
Liechtenstein. 

aó. Tutte le merci che entrano dalla linea 
doganale del Tirolo, del Vorarlberg e del Prin- 
cipato di Liechtenstein ed escono per Trieste, 
Monfalcone, Motta e Venezia, oppure sul Po e 
sui canali ad esso congiunti. 

27. Granaglie che vengano importate per 
Bregenz 0 Fussach e di là nuovamente espor- 
tate. 

a8. Lo merci che entrano o sortono per lo 
stradale dello Spluga 0 di Villa di Chiavenna. 
»9. Tutte le merci che entrano per un Uf- 
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fido doganale del territorio di Cracovia ed 
escono per un Ufficio doganale dello stesso senza 
aver toccata nel trasporto la Galizia. 

30. Le merci che entrano sul Danubio o sul 
Po e che sortono nuovamente sullo stesso fiu- 
me. Si ritengono come Po anche i canali ad 
esso congiunti. 

31. Quelle merci che in provenienza dal libero 
commercio degli Stati dell'Unione doganale Ger- 
manica entrano per i confini verso gli Stati 
stessi , quando secondo la Tariffa siano in gè- 
ceraie od almeno per questa specie di com- 
mercio esenti dal dazio d' importazione. 

3a. Le merci: 

a) che entrano per il litorale Modenese od 
escono dal medesimo in qualunque direzione, 

b) che provenienti dal litorale del Mediter- 
raneo tengono lo stradale di Pontremoli e della 
Osa, e viceversa, qualunque ne sia la direzione. 

c) quelle che entrano dallo Stato Pontifìcio 
e sortono alla Toscana per Serrabassa sulla stra- 
da Giardini, e viceversa. 

33. I plichi portati dai corrieri di passaggio 
sotto suggello ufficiale delle rispettive Corti, 
quando siano indicati nel foglio di consegna 
rilasciato dalle Corti e dalle Legazioni estere 
che i corrieri devono rendere ostensibile ai 
confini. 

34- Le merci ohe da un magazzino d'ufficio 
vengono entro sei mesi dopo il loro deposito 
esportata nuovamente per lo stesso Ufficio per 
il quale furono importate. 
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Facoltà delle Autorità e degli Uffici 
riguardo alle esenzioni daziarie. 

Qualora concorrano le condizioni richieste 
dalla legge non occorre una speciale conces- 
sione per godere delle esenzioni enumerate 
sotto i n', i fino al 5, 8, la fino al 14 0 18 
fino al 34. 

In quanto è prescritto di presentare i rispet- 
tivi oggetti ad un Ufficio, sono autorizzati ad 
applicare le detie esenzioni tutti gli Uffici ai 
quali è incondizionatamente impartita secondo 
la Tariffa la facoltà di sottoporre i relativi og- 
getti al trattamento d' importazione. 

Per godere delle facilitazioni sotto i n". 9, 16 
a 17 è richiesta una concessione dell'Autorità 
finanziaria distrettuale (Intendenza Provinciale 
di Finanza), (in Vienna del Direttore della 
Dogaca), (in Parma del Capo dell' Aministra- 
zione delle indirette), e per godere delle fwcì- 
litazioni Botto i n'. 6, 10 e ti la concessione 
di un'Autorità Superiore di Finanza (pel Regno 
Lombardo-Veneto e pei Ducati della Commis- 
sione internazionale della Lega doganale Austro- 
Estense-Parmigiana ). L'esenzione dal dazio per 
gli oggetti accennati al n°. i5 è riservata esclu- 
sivamente all'I. R. Dogana di Vienna, la quale 
in questo riguardo riceve ordini speciali dall'I. 
R. Ministero delle Finanze. 

Riguardo agli efletti e carrozze dei viaggia- 
tori (n°. 7.) devesi distinguere se il viaggiatore 
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li conduca seco, ovvero se gli vengono spediti 
avanti, o gli tengono dietro. Nel primo caso, 
qualora concorrano le condizioni di legge, ogni 
Ufficio doganale al quale si presenta il viaggia- 
tore è autorizzato al trattamento esente da dazio 
di quegli effetti; nell'ultimo caso una tale fa- 
coltà è riservata alla dirigente Autorità finan- 
ziaria del Distretto ed alle Dogane principali. 

Una più estesa esenzione dal dazio nel caso 
che il viaggiatore faccia una diinora più lunga 
d'un anno ( n°. 7, II allinea) non può venir 
accordata clie da un'Autorità Superiore di Fi- 
nanza (pel Regno Lombardo-Veneto e pei Du- 
cati dalla Commissione internazionale della Lega 
doganale Austro-Estense-Parmigiana }. 

Qualora pel ritorno degli involti o recipienti 
professati pel commercio di ventura a termini 
dell'ultima parte del § 20 n". 2 venisse richiesto 
un termine maggiore di tre mesi , in tal caio 
le sole Autorità distrettuali di Finanza sono 
autorizzate ad accordarlo. 



Esenzione da dazio condizionata a tenore 



Rimangono in pieno vigore sotto l'osservanza 
delle condizioni sinora vigenti le speciali di- 
sposizioni relative all'esenzione dal pagamento 



a) del bestiame che viene introdotto 0 spe- 
dito pel pascolo o pel lavoro; 



S- 



di speciali disposizioni. 
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b) delle granaglie che si spediscono 0 ven- 
gono introdotte per la macinatura ; 

c) degli oggetti che vengono spelliti od in- 
trodotti per esaere preparati, trasformati o mi- 
gliorati, o per commercio di ventura ; 

d ) degli oggetti che da una parte del ter- 
ritorio doganale vengono o spediti , o ritirati 
in altre parti, traversando il mare, l' estero, od 
un territorio estradoganale ; 

e) degli oggetti che deperirono totalmente 
nei magazzini d'ufficio. 

Facilitazioni nel dazio. 

Per ogni merce soggetta a dazio deve pagarsi 
in contanti intieramente e senza ribasso il dazio 
prescritto dalla Tariffa. Oltre alle facilitazioni 
daziarie contenute nella Tariffa hanno luogo 
soltanto le seguenti : 

i. Le merci che entrano o sortono pei con- 
fini verso gli Stati dell' Unione doganale Ger- 
manica, nei casi in cui il dazio di transito 
importi più di io carantani (5o centesimi) 
per T unità daziaria , pagano soltanto questo 
diritto. 

a. Sul Reno si esigono pel transito speciali 
dazj di favore, 

3. Su tutte le strade la cui lunghezza da 
percorrersi dalle merci non oltrepassa io leghe 
austriache [ ovvero So miglia comuni italiane ) 
si dovrà per le merci, il cui dazio di transito 
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superi 3 cara titani ( ■ 5 centesimi ) per ogni unità 
daziària, esigere it detto dazio nella misura di 
soli 3 carantani (i5 centesimi), o ìtal. cent. 
a6 per quintale metrico oppure itti. cent. i3 
al capo. 

4. Questa facilitazione (indicata al n°. 3) viene 
estesa a tutte le merci che entrano nel Vorarl- 
berg e sortono pel Principato di Liechtenstein , 
o che viceversa entrano nel Principato di Lie- 
chtenstein e sortono dal Vorarlberg. 

5. Le raccolte di antichità di ogni specie, ad 
eccezione dei mobili e delle armature, non ohe 
le raccolte di oggetti di storia naturale e d'et- 
nografia, allorché una tale loro qualità sia com- 
provata. mediante certificati dei competenti Isti- 
tuti scientifici dell'Impero, o delle Provincie, 
o degli Stati Ducali, nè possa aver luogo a 
favore dei medesimi la totale esenzione dal 
dazio a termini del § ar n°. 6, possono impor- 
tarsi verso pagamento del dazio di 45 carantani 
(lire due, centesimi 2.1) per ogni centinaio 
sporco o j tal . lire 3. 92 al quintale metrico 



parti della raccolta sia nella Tariffa stabilito 
un contributo maggiore. 

6. Per quelle merci le quali nei magazzini 
d'Ufficio deperirono in modo che si qualifichino 
non più. servibili alla loro originaria destina- 
zione, per es. per vino che risulti non potersi 
più usare che come aceto, può stabilirsi un 
dazio minore dì quello determinato dalla Ta- 
riffa. 




1 
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L' applicazione delle facilitazioni accennate 
ai n'. i fino al 4 st & nelle attribuzioni d'ogni 
Ufficio autorizzato in generale a daziare le merci 
di cui si tratta; all'incontro la facoltà di con- 
cedere la facilitazione portata dal n". 5 è riser- 
vata alle Autorità Superiori di Finanza (pel 
Regno Lombardo-Veneto e pei Ducati alla Com- 
missione internazionale della Lega doganale resi- 
dente in Milano), e quella di accordare la fa- 
cilitazione sotto il n°. 6 all'I. R. Ministero delle 
Finanze, ed ai rispettivi Ministeri di Finanza 
Ducali. 

Diritti accessorj. 

Oltre i diritti determinati nella Tariffa ad 
ogni singolo articolo della stessa (dazj, tasse di 
licenza, addizionali di dazio consumo) devonsi 
soddisfarò in occasione delle operazioni daziarie 
soltanto i seguenti diritti accessorj: 

1. Il diritto di pesatura in due carantani 
(ceotesimi 10) per ogni centinajo o ita), cent. 
17 per ogni quintale metrico del complessivo 
peso lordo di quelle merci che vengono assog- 
gettate al daziato d'entrata o d'uscita, ed il 
cui peso, giusta il §. 12 delle Avvertenze pre- 
liminari, deve essere rilevato mediante speciali 
pesatura o che vengano assoggettate a pesatura 
dietro richiesta della parte. Per la verifica- 
zione del peso lordo che si desume dalla misura 
di capacità, dal numero degli animali da tiro 
o da soma 0 dei facchini, e per lo pesature a 
prova, non sì paga alcun diritto. 
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Non si ha riguardo alle frazioni dì peso in- 
feriori ad nn mezzo centinaio (ovvero a a5 
libbre metriche), e le frazioni di nn mezzo 
ccntinajo e più si calcono per un centinaio 
intiero (ovvero il peso da a5 a 5o libbre me- 
triche si calcola per mezzo quintale). 

Se il peso complessivo delle merci importa 
meno di un mezzo centinaio (ovvero di a5 
libbre metriche), è da pagarsi un carantano 
(5 centesimi) o ita), cent. 4. P e ' diritto di pe- 
satura. 

a. La tassa di suggellazione di i carantano 
(5 centesimi) o ita), cent. 4 Y or °o ni suggello 
a piombo, e di ì carantano (3 centesimi) o 
hai. cent, a per ogni suggello a cera che venga 
applicato. 

Le merci assegnate pel transito sotto la con- 
trolleria del ricapito di scorta pagano solo la 
metà di questa tassa. 

Sono poi del rutto esenti dalla tassa di sug- 
gellazione le merci che nel transito sono esenti 
da dazio, o che pagano a titolo di dazio di 
transito non più di tre carantani { i5 cen- 
tesimi) per centinajo, o itti, centesimi 26 per 
quintale metrico. 

3. La tassa di stampìglia nella misura finora 
vìgente. Le merci però che sono esenti dal dazio 
di transito non dovranno neppur pagare alcuna 
tassa di stampiglia pel ricapito di scorta. 

Se la destinazione originaria delle merci di 
transito, che godono di facilitazioni in ciò che 
concerne i diritti accessori, viene posteriormen- 
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te cambiata in modo clie alle medesime più 
non competano in tutto od in parte le suddette 
facilitazioni, in tal caso i rispettivi diritti ac- 
cessori dovranno pagarsi in via suppletoria. 

Le merci nazionali, come pure le estere già 
daziate, che nella circolazione interna toccante 
la linea doganale , o per viste di controlleria 
vengono assoggettate a pesatura, poBte sotto sug- 
gello d'ufficio od assegnate, non pagano nè il 
diritto di pesatura, nè la tassa di suggellatone, 
e nemmeno la tassa di stampìglia pei ricapiti 
di scorta. 

4. Per ogni lamina di rame 
si esigeranno : 

a) se l'apposizione delle lamine Cnnt. ài lira 
di rame si fa come segno che ha au»ir. 
avuto luogo il daziato 5 

b) se l'apposizione viene fatta 
all'uopo del traffico girovago a 

e pei fazzoletti e ritagli 1 

c) in tutti gli altri casi 7 

L'apposizione delle lamine sarà eseguita gra- 
tuitamente per quelle merci che sono già mu- 
nite del bollo commerciale. 

Per ciò che concerne la tassa di magazzi- 
naggio per merci depositate nei magazzini d'uf- 
ficio il bonifico delle spese per operazioni che 
si eseguiscono fuori del circuito d'Ufficio, le 
competenze di scorta in certi casi stabilite per 
le scorte d'ufficio, le addizionali di dazio, presso 
gli stabilimenti di quarantena, subentrate alla 
tassa di contumacia , e gli speciali diritti fio-. 
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viali di porto e di navigazione rimangono fermo 
le v igeati prescrizioni. 

In quanto però alla tassa di magazzinaggio, 
nei casi in cui è da pagarsi, dovrà la medesi- 
ma ammontare a o. i5 (&) carantani (o. 75 
centesimi ) per ogni giorno e centinajo daziario, 
(ovvero un centesimo e 3i millesimi di lira 
italiana al giorno per ogni quintale metrico ) 
e trattandosi di merci coloniali , alla metà di 
detto importo parimente per ogni giorno e cen- 
tinajo daziario 0 quintale metrico. 

Riguardo al pagamento delle frazioni al di 
lotto d'un carantano (5 centesimi) 0 di ita). 



specie di diritti accessorj le disposizioni del 



Attestazione daziaria e bollo di daziato. 

Per ogni competenza soddisfatta -vien rila- 
sciata un'attestazione d'ufficio. 

Ai tessuti e lavori a maglia, eccettuati quelli 
indicati negli articoli 33 a), b), c), 54 a), e 
56 a), b) della Tariffa, quando non siano de- 
stinati per uso privato, ma per l'ulteriore smer- 
cio, viene impresso qual contrassegno del se- 
guito daziato un apposito bollo daziato, avente 
l'effetto legale che una tal merce, qualora nou 
ne sia munita, non abbia a ritenersi come le- 
galmente daziata, se trovasi in possesso di 
esercenti che occupanti dello smercio, produ- 
zione o trasformazioni di merci della stessa 



centesimi 4> saranno da 




rimarsi a tutte le 
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specie o di altre simili, ovvero se viene dete- 
nuta da altre persone in quantità che superi 
l'unità della misura daziaria, o che non sia 
evidentemente in proporzione ai loro bisogni. 

Nel rimanente restano ferme le vigenti di- 
sposizioni sul bollo di daziato. 

L' I. R. Ministero delle Finanze è autorizzato, 
di concerto coll'I. R. Ministero del Commercio, 
e secondo i casi d'accordo coi Ministeri di 
Finanza di Modena e di Parma, a far munire 
del bollo di daziato quantità di merci che at- 
tualmente ne sono esenti, ovvero altri fabbri- 
cati esteri diversi da quelli specificati, quan- 
do eventuali indizj di un contrabbando com- 
messo in grande estensione, mediante abuso 
delle attestazioni d'ufficio sul seguito daziato, 
fossero per rendere necessaria una tale misura. 

§. a8. 
Uffici daziarj. 

Gli Uffici daziarj , presso i quali si devono 
eseguire le operazioni, daziarie (cioè i daziati 
d'entrata, uscita e transito, e gli assegnamenti) 
sono secondo l'estensione delle loro facoltà o 
Dogane Hauptzollàmter) , o Ricevitorie (Ne- 
benzotlàmter) , e ciascuna di queste due cate- 
gorie si suddivide in Uffici di prima e di se- 
conda classe (Dogane principali — Dogane — 
Ricevitorie principali — Ricevitorie). 

Le Ricevitorie sono poste soltanto immedia- 
tamente alla linea daziaria; le Dogane tanto 
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alla linea daziaria, quanto nell'interno del ter- 
ritorio doganale. 

S- a 9- 

Facoltà degli Uffici daziar]. 

Ai daziati sono di regola autorizzine senza 
restrizione le Dogane e le Ricevitorie princi- 
pali. 

In via di eccezione il daziato d'importazione 
delle merci di singoli articoli di Tariffa è riser- 
vato alle Dogane, od anche soltanto alle Dogane 
principali. Sonovi pure delle merci che possono 
daziarsi per entrata o per uscita da Ricevitorie. 
Nella Tariffa daziaria sotto ciascun articolo, 
rispetto al quale abbia luogot una tale ecce- 
zione, è indicata la categoria dell'Ufficio au- 
torizzato a farne il daziato. A tale oggetto le 
Dogane sono segnate nella Tariffa colle iniziali 
D. p., e D., e le Ricevitorie con quelle di R. 
p., e R. 

Le facoltà degli Uffici subalterni competono 
anche agli Uffici superiori. 

Nell'Appendice havvi l'Elenco degli Uffici 
daziarj esistenti nel territorio doganale coli* in- 
dicazione della categoria a cui appartengono. 

Per facilitare le comunicazioni degli abitanti 
dei confini e dei viaggiatori vengono estese in 
via condizionata nei seguenti modi le facoltà 
di daziare degli Uffici subalterni: 

a) Ogni Ufficio è autorizzato a daziare nel- 
1* importazione ed esportazione merci per le 
quali P operazione daziaria nell' importaziune 
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od esportazione è riservata di regola agli Uffici 
immediatamente superiori, allorquando la loro 
quantità non sorpassi l'unità daziaria. 

Trattandosi di daziare per entrata merci sog- 
gette ad un dazio maggiore di 100 fiorini (L. 
3oo) per ogni centinaio (ovvero di ital. lire 
5aa al quintale metrico), una tale facoltà ec- 
cezionale è circoscritta a quantitativi il cui 
risultante dazio non importi più di i5 fiorini 
(L. 45) o di ital. lire 39. tS; 

b) Oggetti che i viaggiatori portano seco per 
proprio uso, anche nei oasi iu cui il loro daziato 
è riservato alle Dogane principali, possano venir 
daziati presso Ricevitorie principali sino alla 
metà del quantitativo riservato alle Dogane; 

e) Ove si tratti di bestie da macello e da 
tiro, nel caso che l'operazione daziaria d'im- 
portazione sia riservata alle Ricevitorie princi- 
pali anche le Ricevitorie potranno eseguirne il 
daziato pel quintuplo dell'unità daziaria. 

§. 3o. 

Facoltà degl'i Uffici daziar] (fine). 

La facoltà di assegnare, cioè di permettere 
che la merce venga verso assicurazione del da- 
zio spedita ad un altro Ufficio per l'ulteriore 
procedura, e accordata soltanto alte Dogane, 
come pure alte Ricevitorie principali' 

La facoltà di assegnare comprende di regola 
anche quella di certificare l'uscita delle merci 
di transito, o di quelle merci d'esportazione di 
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cui deve provarsi l'uscita. Soltanto riguardo a 
quelle merci di transito il cui dazio d'impor- 
tazione eccede i'S fiorini (L. 4 5 ) per ogni cen- 
tinaio {ovvero ital. lire 73. 3o per ogni quin- 
tale metrico), come pure riguardo a quelle 
merci d'esportazione per le quali si restituisce 
l'imposta, qualora se ne provi l'uscita, questa 
□ ou può venire certificata che dalle Dogane o 
da quelle Ricevitorie principali a cui dall'I. 
B. Ministero delle Finanze di concerto con 
quelle del Commercio per la Monarchia, e dai 
Ministeri Ducali delle Finanze d'accordo col 
Ministero Imperiale delle Finanze è accordato 
tale facoltà. 

Le Ricevitorie principali che sono in via di 
eccezione autorizzate a certificare l' uscita di 
tali merci sono indicate nell'Elenco degli Uffici 
contenuto nell'Appendice. 

Ogni Ufficio è autorizzato a far luogo alla 
procedura d'esportazione per quelle merci na- 
zionali od estere daziate, di cui non deve venir 
provata l'uscita, e che non soggiaciono ad un 
dazio d'esportazione. 

S- 3i- 

Passaggio della linea daziaria. 

La disposizione di legge, giusta la quale non 
si può oltrepassare la linea daziaria se non che 
per istrado doganali e verso annunzio all' Uf- 
ficio di confine resta ferma in generale per 
l'importazione e pel transito. Riguardo al coni- 



(43 ) 

mercio coi paesi, a cui si riferisce il Trattato 
del 19 febbrajo 1053 , provvedono speciali 
prescrizioni. 
Quelle merci 

a ) che non sono caricate da un dazio di 
esportazione, in quanto 

b) non debba esserne provata l'uscita, e 
quando pure 

c) rispetto alle medesime non sussista collo 
Stato limitrofo alcun Trattato, col quale siasene 
limitata l'uscita alle strade doganali, 

Bono nella esportazione dispensate anche 
dal tenere la strada doganale e dal presentarsi 
all'Ufficio daziario di confine, semprechè ne 
venga fatta la presentazione e la dichiarazione 
avanti un Ufficio di controlleria nel circondario 
confinante, od alla linea daziaria interna, e 
vengono osservate le discipline sulla sorveglianza 
della circolazione nel territorio doganale. 

Restano ferme le vigenti speciali eccezioni 
dall' obbligo del passaggio della linea daziaria 
per istrado doganali e della presentazione all' 
Ufficio di confine. 

§• 3s. 

Principia dell' 1 efficacia della Tariffa. 

Questa Tariffa comincerà ad essere in vigore 
col primo gennajo iti 54- 

Le facilitazioni accordate agli oggetti , che 
in provenienza dal libero commercio dell'Unione 
doganale Germanica vengono importati ncil' 
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Austria, non possono applicarsi agli oggetti che 
in provenienza dall'Unione doganale Germanica 
furono introdotti nell'Austria anteriormente al 
primo gennajo 1854. 



Abrogazione delle leggi e dette 
prescrizioni anteriori. 

Tutte le leggi e prescrizioni, che hanno rela- 
zione alla Tariffa daziaria, cioè la Tariffa ge- 
nerale daziaria del 6 novembre i85i , tutte le 
analoghe posteriori prescrizioni e schiarimenti, 
in quanto non risguardino disposizione inva- 
riatamente assunte nella presente Tariffa, come 

fiure tutte le esenzioni e facilitazioni daziarie, 
e determinazioni sulla facoltà degli Uffici do- 
ganali pel daziato, per l'assegnamento e per 
la certificazione dell'uscita, in quanto non 
siano espressamente richiamate dalla presente 
Tariffa, o non si basino su Trattati di Stato, 
cessano dall' aver vigore col giorno dell'attiva- 
zione di questa Tariffa, 

Qualora preponderanti motivi consigliassero 
di tener ferma qualcuna delle esenzioni 0 fa- 
cilitazioni locali sinora esistenti sono autoriz- 
zati i Ministeri delle Finanze e del Commercio 
a concedere di reciproco accordo, sopra pro- 
posta delle Autorità Superiori (pel Regno Lom- 
bardo-Veneto e pei Ducati della Commissione 
internazionale ) la loro continuazione in via 
provvisoria. 

p. a 4 



TARIFFA DAZIARIA SISTEMATICA 



( so 

ELENCO in ordine alfabetico 




A Cimi 

bili! 

Cascami - 

Cuojo, e merci di cuojo, merci da pellicciaio e simili 

Fi)a"iT '. ? '. ! '. '. '. '. '. '. '. '. '. '. 

Grassi ed olj crassi 

Materiali da fuoco, da costruzione e da lavoro. . . 
Materie di medicina, di profumeria, miiterio coloranti, 

e da concia pelli, e materie sussidiarie alla chimica. 
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Vigori la iprciale Tariffa d'wcffa 
del Ducale Governo Etfenic 1 ,* mag- 
gio 1852 allegala alla proni* Ta- 
riffa.— Fer quelli fra i luddetti 
marmi che fonerò dirmi al territo- 
rio doganale accennalo dal S 1 delle 

aU'uio del mederimo, quando entro 
lei meli dalla spedizione liane con- 
italato regolarmente l'arrivoal luo- 
go dì dannazione e t'impiego, non 
terranno dal Gocerno di Modena 
percetti i dasj d' tacita che in qua~ 
lunquc caio ti joronno doouli ga- 
rantire pei marmi iteili all'atto di 
(«tiare U territorio di loro origine. 

IX. materie di mtSMna, 
di profumeria, materie colmati 

t da conciopelli, 
e Maferll miiidiaric alla ehimica. 

U Materie di medicina e di profumeria : 

o) fine, tale a dire: ambra grigio , 

Seguenti fiori ; di melagrane, ili 
melarance e di rosei le seguenti 
farei di S. Ignazio, di pecorina e 
lonka ■ MlloqiiIntbU , balsamo dì 

mc-resine: ammoniaca, assafetida, 
benzoino, sangue di drago, Ralbano, 
guajaco, resina di gialappa, mirra, 
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Annotatone. Pn l'infili rrntt jli 
S'ali étti' (Mom di»ino/t Qnemarita 
*» pfmrmfnsa dal (itero eomoierno 

ti lr;n, rnlnranli, lUiaBIMll (rome 

raschiati, Bucinali, tagliai,). . . 
f) coetlBiBlia, (ilw)ler, kermes, «8- 
traili di roblua, garjnfj e gjran- 
Cini (garaneinr tonceolre>, flenr 
de garaoetl, indaco, coccole di 
hnigoolino ( bacche di ifignooe ), 
laWyr, : in i-., orìam, taffhjne , 
seppia -n •eMlcbe. . . . 

a) Mirali, di legni coloranti e di 
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di f j:ip| • ;.i ■. di legno .... ... . . 

legna rotan, di quercia citrina, di 
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drl Levante di noci di galla), inol- 
tre otralli di cocciniglia, di tor- 
cami rd Mirali' di tastone. . . 
Corame (aoehe resine e gnmmc-r*- 
aine)ed allei succhi di piante non 
nominati a parte: 
n) resina ordinaria (tali o Jirr, ; bian- 
ca, gialla e nera ili piatile aririih- 
ri), catrame (anche biltimr. di car- 
hon fossile e catrame di betulla ), 
colofonia ascilo ed nll™ dire hi- 
fi li!' uliiiii, prlnili'i Ni'r.1, vischio, 

succo di limoni (e di cedri ) in 
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Annota/ione. 1. V importatone 

una proti dura penale, li dorrd cor- 
ritponien oltre il disio d' mirala 

di fonai 5 (lire 15) per ogni renli- 
«ajo nenneie. a p«o nello, cioè di lire 

ogni quintale melrieo nello. 
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IL MINISTRO 

degli affari estei1i 

Notificazione 

E piaciuto a S. A. R. il Nostro Augusto 
Sovrano di accedere al Trattato di Commercio 
e Doganale stipulato il io Febbrajo i853 fra 
S. M. 1* Imperatore d' Austria e S. M. il Re 
di Prussia, limitatamente pelò al tempo, pel 
quale sarà qui mantenuta in attività la Lega 
Doganale Austro-Estense-Parmigiana, prevalen- 
dosi così della facoltà accordatale coli' articolo 
au del detto Trattato. 

Essendosi quindi cambiati gli atti relativi 
di accessione tanto coi Governi d'Austria e dì 
Prussia, quanto cogli Stati componenti il Nesso 
Doganale Prusso-Germanico, i quali pure hanno 
acceduto al Trattato medesimo, cioè Baviera, 
Hannover, Sassonia, Wiirtemberg, Assia-Cassel, 
Assia-Darmstadt, Baden, Oldenburg, Sasso- 
rjia-Veimar (anche per Sassonia-Meiningen , 
Sassonia- Al temburg, Sassonia - Coburg-Gotha, 
Schwarzbuig- Ruodolstadt, Schwarzburg-Son- 
dershausen, Reuss-Greitz e Reuss-Schleitz ap- 
partenenti ali 1 Unione Doganale e Commerciale 
della Turingia ) , Brunsvick, Nassau e Città 
libera di Francofone; la prelodata R. A. S. ha 
ordinato che sia portato a pubblica notizia 
il Trattato suddetto, il quale comincia ad avere 
etfetto col giorno i° dell'imminente anno 1 854 
verso tutti gli Stati sovraindicati. 
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Si previene pertanto il pubblico che alcuni 
esemplari del medesimo saranno depositati presso 
gli Uffizj del Ministero degli Affari Esteri, e di 
quello delle Finanze, non che presso le diverse 
Delegazioni del Ministero dell' Interno, perchè 
chiunque creda di avervi interesse ne possa, 
prendere cognizione, e che il Trattato stesso 
verrà poscia inserito nella Collezione delle Leg- 
gi al seguito della presente Notificazione. 

Modena 3i Dicembre 1 353 

CONTE GIUSEPPE FORNI 

Il Segretario 
Luigi Aw. Solirri 

TRATTATO 

D( COMMERCIO E DOGANALE 
FRA 

SUA. MAESTÀ l' IMPERATOLE d' AUSTRIA 
E 

SUA MAESTÀ IL RE DI PRUSSIA 

Siia Maestà l'Imperatore d'Austria e 

Su Maestà il Re di Prussia 
animati dal desiderio di promuovere nel modo 
il più ampio l' incremento del commercio e 
dell* industria fra i loro territorj con estese 
esenzioni e ribassi di dazj, con semplificata 
ed uniforme procedura daziaria e con agevo- 
lato uso di tutti i mezzi di comunicazione, 
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come anche nella vista ili assicurare la ris- 
cossione delle proprie rendite doganali e di 
gettar le base di una generale unione dogi- 
naie germanica) fecero aprire delle negozia- 
zioni ed. hanno Dominato per questo scopo a 
loro Flenipotenziarj 

Sua Maestà l'imperatore d'Austria 

il suo Consigliere Intimo effettivo Carlo Barone 
ile Bruck. 

Stia Maestà il Re di Prussia 

il suo Ministro Presidente e Ministro degli 
Affari esteri Ottone Teodoro Barone de Man- 

teuffel, ed ...... . ... 

il tao Direttore generale delle Imposte Gio- 
vanni Federico de Pommer Esche, i quali, dopo 
avere scambiati i loro pieni poteri ed averli 
riconosciuti in buona forma, hanno convenuto 
e conchiuao il seguente Trattato di commercio 
e doganale. • 

Articolo r. Le Parti contraenti si obbligano 
* non incagliare il commercio reciproco fra i 
loro paesi con qualsiasi divieto d'importazióne, 
di esportazione o di transito. Potrà soltanto 
farsi eccezione: 

a) pel tabacco* pel sale, per la polvere da.fuoco 
per le carte da giuoco e per gli almanacchi; 

b) per riguardi di polizia sanitaria ; 

c) dipendentemente da occorrenze di guerra ìn 
circostanze straordinarie. 
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Art. a Circa l' importo ed i mezzi di assi- 
curazione e dì riscossione dei diritti d'entrata 
<r uscita e di transito, da nessuna delle due 
Partì contraenti potrà trattarsi un terzo Stato 
in modo più favorevole che 1' altra Parte con- 
traente. Per conseguenza ogni facilitazione ac- 
cordata sotto questi rapporti a terzi Stati dovrà 
essere contemporaneamente concessa all' altra 
Parte contraente senza corrispettivo. Sono da 
ciò eccettuate soltanto quelle facilitazioni di 
cui godono gli Stati collegati attualmente od 
in avvenire inunioue doganale con una delle 
Parti contraenti, non cìie le facilitazioni fatte 
ad altri Stati con Convenzioni esistenti e par- 
tecipate prima della conclusione del presente 
Trattato, o che anche dopo la scadenza di dette 
Convenzioni fossero accordate a questi altri 
Stati per gli stessi oggetti iu non maggiore 
estensione. 

Art. 3 Le Parti contraenti vogliono far luogo 
a datare dal i. D gennajo 1854 a facilitazioni nel 
recìproco commercio, sulla base della libera 
importazione dei prodotti naturali greggi, e della 
importazione da permettersi verso diritti da- 
2Ìarj ribassati dei prodotti industriali dei loro 
paesi.- .- iì" ■■ *■ , 

Pertanto esse si sono già fin d'ora conve- 
nute, che le merci indicate nell'Allegato I, 
le quali nella libera circolazione passano im- 
mediatamente dal territorio di uno in quelle 
dall'altro Stato, non possono essere sottoposto 
ad alcun coutributo di entrata e rispettiva- 
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mente ad un diritto maggiore di quello sta- 
bilito nel suddetto allegato. 

Neil' anno i054 faranno inoltre radunare 
Commissari P er concertare ulteriori facilitazioni 
commerciali corrispondenti alle viste soprac- 
cennate. 

Art. 4. Se durante il presente Trattato nel 
territorio dell 1 uno o dell' altro degli Stati con- 
traenti si facessero aumenti nei dnzj generali 
d'entrata stabiliti dalla Tariffa attualmente in 
vigore, resteranno questi senza effetto sulle fa- 
cilitazioni commerciali convenute noli' Alle- 
gato L 

Qualora per altro una delle Parti contraenti 
volesse introdurre, sia in generale, sia per certi 
tratti di contine o per certi fjffìoi daziarj. un 
ribusso della sua attuale Tariffa generale 'do- 
ganale per una dello merci indicate beri' Alle- 
gato I, sarà essa tenuta di dare notizia all' altra 
Parte di tale ribasso almeno tre mesi prima 
della relativa attuazione, e all' altra Parte sarà 
facoltativo in tal caso, salva un'altra diversa 
intelligenza, di sottoporre detta merce ad un 
dazio intermedio, e rispettivamente ad un 
aumento del dazio intermedio, e ciò nell'uno 
come nel!' altro caso , per un importo cor- 
rispondente al ribasso di dazio fatto dall'altra 
Parte. Chi farà uno di questa facoltà dovrà pub- 
blicare la modificazione quattro settimane pri- 
ma della sua attivazione. 

Art. 5. i.° Rispetto alle merci che passano 
immediatamente tini territorio di uno Stato in 
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quello dell'altro, le Parti contraenti non esi- 
geranno alcun dazio di uscita su altri oggetti 
che quelli designati nell' Allegato IT, nò per 
alcun importo maggiore a quello che le loro ta- 
riffe attualmente stabiliscono per questi oggetti. 

La precedente disposizione non è applicatile 
ai dazj di uscita che si esigono in luogo dei 
dazj di transito; la stipulazione qui sotto indi- 
cata sub a relativa all' ammontare dei dazj di 
transito si applica all' importo di detti dazj 
d' uscita. 

a. 0 Le Parti contraenti non esigeranno alcun 
dazio di transito sugli articoli esenti da dazio 
nella circolazione fra i due Stati contraenti 
giusta 1' Allegato I, allora che si spediscono in 
transito verso l' estero per il loro territorio , 
venendo dal territorio dell' altra Parte senza 
toccare il territorio estero intermedio. 

Inoltre sulle merci che vengono dall' estero 
e che traversano il loro territorio per entrare 
nel territorio dell* altra Parte, o viceversa, senza 
toccare alcun territorio estero intermedio, qual- 
ora dette merci giusta, le tariffe generali non 
sono soggette ad alcun diritto uè nell'entrata, 
nè nell' uscita, le Parti contraenti non esige- 
ranno alcun dazio di transito, in ogni altro caso 
all' incontra nessun altro dazio che quelli di 
transito attualmente esistenti, tutto al più però 
l'importo di 3 grossi e m e z 7,0 , ossia di io ca- 
rantani per centinnjo doganale.' 

Resta in facoltà di ognuna delle Parti con- 
traenti il far luogo ad un' ulteriore riduzione 
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di questo diritto di transito in generale o per 
sìngoli tratti di contine o di strada. 

Le precedenti disposizioni sono applicabili 
tanto alle merci che hanno subito un ricarico 
o deposito, quanto anche a quelle transitate 
direttamente. 

Art. 6. Allo scopo di facilitare viemnggior- 
mente i rapporti fra i due territori, ' e due 
Parti contraenti accordano 1' esenzione dai di- 
ritti di entrata, di uscita e di transito- 

a) per le merci (ad eccezione degli oggetti di 
consumo) che dall'uno dei due territori sì 
trasportano sulle fiera e mercati dell'altro, ov- 
vero che indipendentemente dalle fiere e mer- 
cati sono spedite da uno degli Stati nell'altro 
pel commercio di ventura, senza essere poste 
in libera circolazione, ma restando depositate 
nei pubblici magazzini [entrepóts, magazzini 
d' ufficio ) sotto controlleria dell' Autorità do- 
ganale, e che si riconducono invendute entro 
un termine da stabilirsi in precedenza; 

b) pel bestiame che viene condotto ai mercati 
dell' altro Stato e di là ricondotto senza essere 
stato venduto ; 

c) par le campane da rifondere, la cera da 
imbiancarsi, i cascami di seta da cardare ( pet- 
tinare ), tenuto fermo il pesoj - 

d) per tessuti e filati destinati ad essere lavo- 
rati, imbiancati, sodati, apparecchiati, stampati 
e lavorati a maglia, come anche per gli og- 
getti destinati ad essere verniciali, bruniti e 
dipinti; 
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O per altri oggetti trasportati nell' nitro Stato 
per subirvi una riparazione, lavorazione e per- 
feziona me Dto, e che dopo conseguito quello 
scopo vengono ricondotti cotto l'osservanza delle 
prescrizioni stabilite per tale riguardo, qualora 
non si cambii 1' essenziale qualità e la deno- 
minazione dei medesimi, e sempreché nei casi 
pub a), b), d) ed e) sia posta fuori (li dubbio 
l'identità degli oggetti esportati e reimportati. 

Art. 7. Riferibilmente al trattamento dazia- 
rio delle merci che soggiacioDO alla procedura 
dei ricapiti di scorta viene accordata una fa- 
cilitazione reciproca in ciò che al momento del 
passaggio immediato di tali merci dal territorio 
di uno degli Stati contraenti in quello dell'altro 
non si procede alla rimozione dei euggell ^all'ap- 
plicazione dì nuovi ed allo sbalaggio delle merci, 
in quanto siasi soddisfatto alle esigenze con- 
venute sotto tale rapporto, e che in generale 
la spedizione venga possibilmente sollecitata. 

Art. 8. Le Parti contraenti si accorderanno 
per trasferire, quando le circostanze lo permet- 
tano, nello stesso luogo i propri Uffici doganali 
di confine situati in faccia 1 uno dell'altro, 
acciocché pel passaggio delle merci da un ter- 
ritorio doganale nel)' altro le operazioni dazia- 
rie possano farsi contemporaneamente. 

Art. 9 Le tasse interne che nell' uno degli 
Stati contraenti, sia a profitto dello Stato, sia 
t'ei Comuni o corporazioni, gravitano sulla pro- 
duzione, sulla preparazione 0 sul consumo di 
un oggetto non possono, sotto alcun pretesto, 
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caricarsi a prodotti degli Stati contraenti in 
modo superiore o più oneroso che ai prodotti 
identici del proprio paese. 

Tatti i prodotti che giusta l'Allegato I all' 
art. 3.° entrano da uno degli Stati, nell'altro 
con dazj ribassati, e riguardo ai quali è com- 
provato di conformità a quanto prescrivono i 
regolamenti daziar] avere subito o dover an- 
cora subire come merce estera il trattamento 
daziario presso un Ufficio di percezione di 
quell'ultimo Stato, non possono essere sotto- 
posti ad alcun diritto ulteriore sia a vantaggio 
dello Stato, sii a vantaggio dei Comuni o cor- 
porazioni, colla riserva però delle tasse interne 
ohe nell'uno degli Stati contraenti sono sta- 
bilite in generale e senza distinzione dell'ori- 
gine estera 0 indigena, per la ulteriore lavo- 
razione o per le preparazioni d'altra specie 
con detti prodotti.. Per Io contrario gii artico- 
li, che giusta detto allegato entrano da uno 
Stato nell'altro con esenzione da dazio , sono 
trattati come indigeni in ciò che concerne la 
tasse interne. 

Art. io. Le parti contraenti si obbligano di 
cooperare con mezzi convenienti nell' impedire 
e punire il contrabbando verso o dai loro ter- 
ritori e di emanare a questo scopo le neces- 
sarie leggi penali; di fornire la legale assistenza, 
di concedere agl'Impiegati di sorveglianza dell' 
altro Slato il permesso di inseguire sul loro 
territoro i contravventori e di far loro perve- 
nire col mezzo degl'Impiegati delle contribu- 
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eìoiiì, delle dogane e della polizìa, non ohe 
delle Autorità locali, tutti i necessari raggua- 
gli ed ajuti. 

L'Allegato III contiene il Cartello doganale 
conchiuso .sulla base delle precedenti stipula- 
zioni generali. 

Per quelle acque e per quei tratti di con- 
fine dove i territori delle Parti contraenti a' in- 
contrano con Stati esteri saranno convenute 
delle misure per la reciproca assistenza nel 
servizio di sorveglianza. 

Art, ii. Nessun diritto di scalo e di ven- 
dita potrà essere stabilito negli Stati delle 
Parti contraenti, e salve le prescrizioni di na- 
vigazione e di polizia sanitaria e quelle ne- 
cessarie all'assicurazione delle imposte, nessun 
conduttore di merci potrà esaere costretto a 
soffermarsi, a scaricare, a caricare o ricaricare 
in un luogo determinato. 

Art. 12. Le Parti contraenti ammetteranno 
ì navigli marittimi dell'altra Parte ed i loro 
carichi sotto le atesse condizioni e verso gli 
stessi diritti che i proprj navigli marittimi. 

Ciascuno Stato è libero di riservare ai suoi 
proprj navigli la navigazione fra i porti di 
mare del suo territorio; pejò i favori che Pa- 
na delle Parti contraenti avrà concesso per 
convenzione ai navìgli di terzi Stati, li ac- 
corderà anche ai navigli dell' altro Stato se 
quest'ultimo aderisce alla reciprocità. Il carico 
e lo scarico successivo in più porti dì mare 
di uno degli Stati contraenti sarà permesso ai 
navigli dell'altro Stato. 
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La nazionalità «lei navìgli di ciascuno degli 
Stati contraenti sarà constatata secondo la le- 
gislazione del paeao cui appartengono. 

Le patenti di sfasatura valevoli giusta la le- 
gislazione del paese a cui i navigli appartengono 
saranno considerate come sufficienti per deter- 
minare la capacità dei navigli di Uno degli 
Stati, salva la riduzione delle misure stabilite 
nell'altro Stato per determinare i diritti di 
porto e di navigazione. 

Art. 1 3. Non si percepirà alcun diritto di porta 
o di navigazione per i navigli di una delle Pani 
contraenti che ne'oasi d'infortunio o per forza 
maggiore entrano nei porti di mare dell' nitri 
Parte, purché non prolunghino il loro soggiorno 
oltre il tempo necessario o noti ne approfittino 
per dedioarsi ad operazioni di commercio. 

Le merci avariate e gettate dal mare sulla 
spiaggia che erano caricate sul naviglio di Uno 
degli Stati contraenti non saranno sottoposta 
dall'altro ad alcun diritto se non allori quando 
passano io consumo, senza pregiudizio però dèi 
diritto di transito in caso della ìiesportaaionc 
vìa di terra, e della mercede da erogarsi per 
avventura per la conservaziono degli oggetti* 

Art. i4- I conduttori di navigli a le barche 
appartenenti ad uno degli Stati contraenti sa- 
ranno ammessi a navigare su tutte le vie di 
comunicazione per acqua sì naturali clic arti- 
ficiali situate nel territorio delleParli contraenti 
sotto le stesse condizioni , c verso pagamento 
degli stessi diritti di nave e di carico come i 
a? 
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Conduttori di navigli e le l»rchc nazionali. 

Art. i5. I sudditi dì uno degli Stati potranno 
fare ubo sotto le stesse condizioni e verso il 
pagamento delle Btesse competenze che i nazio- 
nali dell' altro Stato delle chaussces ed altre 
strade, dei canali, chiaviche e chiatte, dei 
ponti e dei ponti giranti , dei porti e piazze 
d'approdo ( sbarcatoj ) , della indicazione ed 
illuminazione delle acque navigabili, del pilo- 
taggio, delle grurre, delle pese pubbliche, dei 
magazzini ( entrcpòts ), degli stabilimenti per il 
salvamento e la conservazione degli oggetti 
marittimi , sia che vengano amministrati dallo 
Stato o da privati. 

Non potrà esigersi alcun diritto che allor- 
quando siasi realmente fatto uso di tali costru- 
zioni o stabilimenti, saloe le disposizioni con- 
trarie concernenti i fari e fanali ed il pilotaggio. 

1 diritti da esigersi non potranno oltrepas- 
sare le spese di manutenzione, compreso l'in- 
teresse del capitale dello stabilimento giusta 
gli usi locali. 

I diritti di barriera per le vetture cariche 
sulle strade che servono direttamente o indi- 
rettamente a porre in comunicazione gli Stati 
contraenti fra di loro o coli' estero non potranno 
oltrepassare l'importo attuale nei luoghi in cui 
sono attualmente equivalenti o superiori ad un 
grosso d' argento per un miglio geografico e 
per una bestia da tiro, e non potranno oltre- 
passare un grosso d'argento se sono attual- 
mente inferiori a questa tassa. 
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I diritti di barriera per i trasporti che at- 
traversano la frontiera sulle strade di cui si 
tratta, non possono a seconda della distanza 
percorsa essere determinati iti un importo mag- 
giore di quello stabilito per il traffico interno 
del paese. 

Per le strade ferrate non valgono le presenti 
disposizioni, ma quelle contenute negli articoli 
ió e 17. 

Art. 16. Sulle strade ferrate i sudditi dell' 
altro Stato e le cose loro non saranno trattati 
meno favorevolmente dei sudditi proprj e delle 
loro cose rispetto al tempo, al modo ed al 
prezzo del trasporto. 

Pel transito da e verso il territorio dell'altro 
Stato nessuno dei due Stati contraenti esigerà 
competenze di trasporto più elevate di quelle 
cui sono sottoposte sulla stessa ferrovia le merci 
caricate o scaricate nel! interno del propria 
territorio. 

Art. 17. Le Parti contraenti procureranno di 
facilitare per quanto sia possibile la spedizione 
di merci sulle strade di ferro situate nel loro 
territorio collo stabilire delle comunicazioni 
immediate mediante ferrovie fra le linee ebe 
mettono capo nella stesso luogo e col tradurre 
i mezzi di trasporto da una linea all'altra. 

Nei luoghi in cui alle lore frontiere esistono 
delle comunicazioni dirette mediante strade 
ferrate, ed in cui la circolazione dei mezzi di 
trasporto ha luogo da una linea sull'altra, 
esenteranno dalle dichiarazioni, dallo scarico e 
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dalla visita al confine, come pine diti sn-ggel- 
lamento dei colli, le merci che restano in 
Wapgons che possono chiudersi nel modo pre- 
scritto dai regolamenti, e che nei medesimi sì 
trasportano verso un luogo dell' interno in oui 
si trova un Ufficio daziario o di imposte facol- 
tizzato al relativo trattamento , semprechè le 
dette merci siano annunciate per l'entrata colla 
consegna delle polizze di carico e delle lettere 
di porto. 

Le merci che senza essere scaricate transitano 
per il territorio di una delle Parti contraenti 
verso il territorio dell'altra nei Waggoni dalle 
strade ferrate che possono essere chiusi giusta 
i regolamenti saranno esentate dalla dichiara- 
zione, dallo scarico e dal suggellamene dei 
colli tanto nell'interno che ai confini, sempre- 
chè dette merci siano notificate per il transito 
colla consegna delle polizze di carico e dello 
lettere di porto, e che dalle Amministrazioni 
delle strade ferrate che vi hanno interesse 
siano presi i provvedimenti necessari per as- 
sicurare il calcolo e la percezione dei diritti 
di transito- 

L' attivazione delle predette disposizioni è 
però vincolata alla condizione che le ammini- 
strazioni delle strade ferrate siano chiamate 
risponsabili dell' arrivo in tempo utile dei 
Waggons col suggello intatto all'Ufficio di 
disbrigo nell'interno o all'Ufficio di sortita. 

Art. 18. Le parti contraenti agiranno in co- 
munione affinchè adottando dei principi un '" 
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formi sia incoraggiata l'industria e lasciata la 
più grande libertà possibile ai sudditi di ano 
Stato di approfittare nell'altro della facoltà di 
cercare lavoro e guadagno. 

I sudditi ili una delle Parti contraenti che 
esercitano commercio o industria nel territorio 
dell'altro, o che vi cercano lavoro, non paghe- 
ranno a datare dal giorno dell' attivazione del 
presente Trattato alcun diritto cui non siano 
egualmente sottoposti i nazionali che si trovano 
nelle stesse condizioni industriali. 

Così pure i fabbricanti e gl'industriali che 
fanno degli acquisti unicamente per l'industria 
da essi esercitata t od i viaggiatori che non 
trasportano merci , ma soltanto campioni per 
cercare commissioni, non saranno tenuti a pa- 
gare per ciò nell'altro Stato alcuna ulteriore 
imposta, qualora abbiano acquistato il diritto 
di esercitare questo ramo d'industria nel paese 
nel quale hanno il loro domicilio, soddisfacendo 
ai diritti stabiliti dalle leggi, ovvero siano al 
servizio degl'industriali o negozianti indigeni 
di questa categoria- 
Cosi pure i sudditi' dell' altro Stato saranno 
trattaci come i nazionali in ciascuno dei due 
Stati contraenti rispetto al frequentare le fiere 
ed i mercati per l'esercizio del commercio e 

10 spaccio dei loro pruprj prodotti o fabbricati. 
I sudditi di uno degli Stati contraenti che 

esercitano il mestiere di carrettiere o che fauno 

11 servizio di navigazione marittima o fluviale 
fra le piazze di differenti Stati, non potranno 
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essere sottoposti per l'esercizio di quest'indu- 
stria ad alcuna tassa industriale nel territorio 
del!' altra Parte. 

Art. 19. Gli Stati contraenti nel decorso del- 
l' anno iS53 entreranno in negoziazioni per 
concludere una convenzione generale mone- 
taria. 

Fio d'ora hanno convenuto che nessuno di 
essi porrà fuori di corso le monete da sè co- 
niatelo ribasserà il valore loro attribuito senza 
aver fissato un termine di almeno quattro set- 
timane per il loro scambio al corso legale sta- 
bilito in precedenza, ed averlo reso noto al 
pubblico e recato a conoscenza dell'altra Parte 
almeno tre mesi prima dell'espiro del termine 
suddetto. 

Soltanto nel caso di passaggio al piede di 
quattordici talleri, ossia di fior. 24;, ossìa al 
sistema monetario metrico, lo Stato rispettivo 
conserverà la facoltà di determinare il valore 
per il quale esso intende ritirare ovvero lasciare 
in circolazione nel suo territorio le sue monete 
vecchie. 

Inoltre le Parti contraenti colpiranno i crimini 
e delitti retativi alle monete ed alla carta mo- 
netata dell'altra Parte con pene eguali che i 
crimini e delitti concernenti le sue proprie 
monete e la propria carta monetata. 

L'Allegato IV contiene il Cartello monetario 
conohiuso fra di loro. 

Art. ao. Ognuna delle Partì obbligherà i suoi 
Consoli all'estero a prestare ai sudditi dell'altra 
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Parte, se questa non fosse rappresentato su quella 
-piazza ila un Console proprio, protezione eil 
appoggio nello stesso modo e verso le stesse 
competenze che ai sudditi proprj. 

Art. 31. Ciascuna dulie Parti contraenti con- 
cede all'altra il diritto d'inviare presso i pro- 
prj Uffici doganali dei funzionar] onde prendano 
cognizione del trattamento degli affari relati- 
vamente all'amministrazione daziaria ed alla 
sorveglianza dei confini, al quale effetto saranno 
forniti a questi funzionar] con premura tutti i 
mezzi per l'esaurimento della loro missione. 

Gli Stati contraenti si comunicheranno reci- 
procamente tutti gli schiarimenti desiderabili 
concernenti la contabilità e la statistica uei 
due territorj doganali. 

Sull'esecuzione di quanto si è qui concertato 
avranno luogo più precise intelligenze. 

Art. a a. Le stipulazioni degli articoli i ni o, 
del presente Trattato non sono applicabili a 
quelle parti degli Stati contraenti che sono 
escluse dal loro territorio doganale, e ciò fin 
che dura tale esclusione. 

Art. a3. Nel corso dell'anno i8S3 sì riuni- 
ranno dei Commissari degli Stati contraenti 
per stabilire di comune accordo le opportune 
disposizioni e norme di esecuzione di conformità 
agli articoli precedenti. 

Art. a4- Le disposizioni contenute negli Al- 
legati del presente Trattato saranno considerate 
come parti integranti del medesimo. 

Art. a5. La durata del presente Trattato è 



fissata n dodici anni, e quindi dal i. n gennaio 
j854 b1 3i dicembre 1866. 

Dui Commissari degli Stati contraenti si riu- 
niranno nell'anno 1860 per negoziare l'unione 
doganale fra le due Parti contraenti, e gli Stati 
olia a quel!' epoua apparterranno al loro nesso 
doganale, ovverò nel caso die tale unione non 
si potesse per anco realizzare, per intendersi 
sulle facilitazioni maggiori ancora di quelle che 
entreranno in vigore il 1 • gennajo 18 54» 0 che 
saranno state stabilite ulteriormente, in seguito 
alle deliberazioni dei Commissari accennate 
nell'art- 3, come anche sui mezzi di ravvici- 



Tariffe daziarie dei due Stati. 

Art. a6. Gli Stati della Germania ohe al t.° 
gennajo i8S4i ovvero posteriormente, apparter- 
ranno colla Prussia alla Unione doganale {Zol- 
lverein) potranno accedere al presente Trattato. 

Gli Stati Italiani uniti sia attualmente, sia 
in avvenire, coli' Austria in unione doganale 
sono egualmente liberi di accederò al presente 
Trattato. 

Art. 27. Il presente Trattato sarà ratificato 
e le ratifiche saranno scambiate a Boriino nel 
corso del venturo mese. 

Fatto a Berlino il 19 febbrajo i853. 

L. 8. DRBBOCK. L.3. OTTONE DE MANTECfPPE. 




L. 3. FEDERICO DE POMMEB ESCHEL. 
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ARTICOLI SEPARTAI 

AL TRATTATO DI COMMERCIO E DOGANALE 

fu a 

SUA MAESTÀ L'IMPERATORE D'AUSTRIA 



SUA MAESTÀ IL RE DI PRUSSIA 

Nella stipulazione fatta in quest' oggi del 
Trattato ili commercio e doganale fra Sua 
Maestà l'Imperatore d'Austria e Sua Maestà il 
Re di Prussia , i Pieni potenziar] nominati a 
tale effetto, tiAnno inoltre convenuto, sotto la 
riserva della ratifica delle loro Corti rispettive, 
i seguenti Articoli separati, i quali quantunque 
non destinati ad essere pubblicati immediata-, 
mente, avranno la stessa forza e valore come 
se fossero stati inseriti letteralmente nel Trat- 
tato principale. 

Articolo separato i [AlV art. 3) 

All'atto delle deliberazioni ulteriori previste 
nell'art. 3, le Parti contraenti si concerteranno 
anche fino a qual punto e sotto quali condi- 
zioni le esenzioni e riduzioni dei dazj conve- 
nute per il passaggio immediato dei loro con- 
fini comuni possano essere estese ai trasporti 
per mare e per terra traversando il frappostovi 
territorio di terzi Stati. 
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Articolo separato a {Agli articoli 3 e 5) 

i. Nel caso che l'Austria adottasse un nuovo 
sistema monetario , in forza del quale i fiorini 
ed i carantani avessero un valore inferiore al 
piede di 20 fiorini, non però al piede di ar 
fiorini , non dovranno per questo modificarsi i 
dazj della Tarìfl'a Austriaca, ma saranno con- 
servati in questa nuova valuta. 

a. Nello scopo di promuovere il commercio 
reciproco fra i due Stati, e di tutelare in modo 
soddisfacente le rendite doganali l'Austria an- 
cora prima dell'attivazione del presente Trat- 
tato porrà per quanto sia possibile, in armonia 
colle corrispondenti istituzioni della Prussia 
l'organizzazione degli Uffici daziarj , le istru- 
zioni por la procedura daziaria e l'organizza- 
zione della sorveglianza dei confini. 

Articolo separato 3 {All'art. 5} 

Qualora nei casi di carestia I'una delle Farti 
contraenti sottoponesse temporarìamente a dazj 
non previsti nella Tariffa l'esportazione delle 
granaglie, dei legumi e dei prodotti dei mulini 
verso un terzo Stato confinante al territorio 
dell'altra Parte contraente, avrà essa la facoltà 
di sottoporre a dazio per un eguale importo, e 
per l'eguale periodo di tempo l'esportazione 
verso il territorio dell'altra Parte contraente, 
semprechè però questa non si sia concertata, 
con quella sulle misure da prendersi in comu- 
nione rispetto all'esportazione verso quel terzo 
Stato. 
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Articolo separato 4 [ /ili' art. 6} 

Per la determinazione da farsi di comune 
accordo; delle condizioni e formalità sotto le 
quali saranno accordate le facilitazioni stipu- 
late all'art. 6 sotto a) fino e) serviranno di 
norma i seguenti principi : 

1. Gli oggetti pei quali viene domandata 
un'esenzione da dazio debbono essere dichiarati 
agli Uffici daziarj secondo la loro qualità e 
quantità, e presentati alla visita. 

2. Il trattamento daziario degli oggetti espor- 
tati e reimportati e rispettivamente importati 
e riesportati dovrà seguire presso gli stessi 
Uffici daziarj, siano questi situati al confine o 
nell'interno. 

3. La reimportazione e la riesnortazione po- 
tranno vincolarsi all'osservanza di convenienti 
termini, e potrà disporsi 1' esazione dei diritti 
legali allora quando questi termini siano tra- 
scorsi. 

4- La garanzia pel pagamento dei diritti 
potrà esigersi o mediante deposito dell'importo 
equivalente o in altro corrispondente modo. 

5. Si avrà equo riguardo alle differenze di 
peso procedenti da riparazioni, da lavorazione 
o perfezionamento degli oggetti, e le differenze 
di minor rilievo non avranno di conseguenza 
l'obbligo di corrispondere dei diritti. 

6. Si è pure d'accordo sul punto che un 
procedimento daziario possibilmente facilitato 
corrisponderà sotto ogni rapporto agli scopi e 
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vedute sotto le quali furono convenute le suac- 
cennato facilitazioni. 

Articolo separato 5 (All' art. 7) 

La facilitazione stipulata all'art. 7 è vinco- 
lata alle seguenti condizioni: 

1. Le mere! debbono notificarsi ali* Ufficio 
6* ingresso per 1' ulteriore inoltro (non pel trat- 
tamento definitivo) mediante un ricapito di scor- 
ta n. s 1 ed essere scortate da un certificato 
d'Ufficio dal quale risulti cbe ed in qual modo 
sono state poste sotto suggello d' Ufficio nel 
luogo della spedizione. 

3. Questo suggello deve all'atto della visita 
essere riconosciuto illeso e sicuro. 

3. La dichiarazione dee farsi giusta i rego- 
lamenti ed in guisa che per notìfica difettosa 
non rendasi necessaria la visita speciale , e 
che in generale non esista alcun motivo di 
sospettare un'intenzione di frode. Qualora senza 
lo scarico delle merci possa conseguirsi il pieno 
convincimento, che il suggello applicato nell'al- 
tro Stato sia illeso e sicuro , potrà ommettersi 
lo scarico e la pesatura delle merci. 

Articolo separato 6 (All'art, la) 
L'art. 12 non sì riferisce ai navigli da guerra. 

Articolo separato 7 (All'art. 14) 
I dazj fluviali sono compresi nei diritti rife- 
ribilmente ni quali giusta l'art. 16 i navigli 
dell' altra Parto sono parificati ai nazionali. 
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Fatta astrazione da ciò, non vengono punto 
alterati dal presente Trattato ì rapporti basati 
sugli articoli 108 al 11G degli Atti del Con- 
gresso di Vienna riferibilmente ai dazj fluviali. 

Artìcolo separato 8 (All'art. 17) 

1. Le disposizioni contenute nell' art. tq sono 
applicabili nuche .il caso in cui per una dif- 
ferenza nella larghezza delle rotaje si rende 
necessario «no scarico e ricarico. 

Quantunque le medesime non abbiano potuto 
estendersi ad altri scarichi e ricarichi di tra- 
sporti che hanno luogo mediante le strade fer- 
rate, viene non pertanto riconosciuto, che ove 
ai renda necessario uno scarico e ricarico per 
la assai grande distanza dei luoghi di carico e 
scarico, non debba essere esclusa l'applicazione 
di quelle facilitazioni ai casi in cui Io scarico 
e ricarico ha luogo sotto sufficiente controlleria. 

2. Le spedizioni postali che sopra strade fer- 
rate traversano il territorio di una delle Parti 
Contraenti da o per il territorio dell'altra sa- 
ranno esentate dalla dichiarazione e dalla visita 
sì nell'interno che al confine, come anche dal 
suggellamene dei singoli colli anche nel caso 
che vengano scaricate, e ricaricate, allo scopo 
del passaggio da una Btrada ferrata all'altra, 
semprechè la spedizione segua con mezzi di 
trasporto debitamente assicurati, e che l'Auto- 
rità daziaria possa convincersi dai documenti 
annessi, e che debbono esserle accessibili, del 
numero, del contenuto e del peso sporco dei 
colli. 
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Artìcolo separato 9 (AW ari. io") 

Le parti contraenti nel corso dell' anno j 054 
entreranno in negoziazioni allo scopo di adot- 
tare delle misure uniformi concernenti i diritti 
di uso esclusivi abbracciami il territorio dei 
due Stati sulle invenzioni, scoperte e perfezio- 
namenti, campioni e marche ili fabbrica, e 
riferibilmente alla reciproca ammissione di so- 
cietà di assicurazione e di altre società di com- 
mercio e d' industria. 

Articolo separato 10 {All'art. ìg)', 

Al periodo 1 Le trattative per la stipulazione 
di una convenzione generale monetaria si es- 
tenderanno anche alle disposizioni da stabilirsi 
in comunione sul titolo degli articoli d'oro e 
d'argento. 

Al periodo a Questa stipulazione ai applica 
anche alla carta monetata, ammessa legalmente 
alla circolazione in uno degli Stati contraenti. 

Articolo separato il (All'art. 20) 

Ciascuna delle Parti contraenti, ai cui sud- 
diti il Console dell'altra Parte abbia accordato 
protezione ed appoggio di conformità all'art. 
20, è tenuta a soddisfare gli sborsi e le spese 
derivatene, secondo gli stessi principj , come 
sarebbe avvenuto per parte di quello Stato die 
ha nominato il Console riferibilmente ai proprj 
sudditi. 
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Per Consoli intendonsi tutti gì' Incaricati di 
affari consolari. 

Articolo separato la (All'art, aa) 

Le stipulazioni contenute negli articoli sepa- 
rati sopraccitati i tino 5 non hanno applicazioni 
ai territori Bstradoganalì. 

Fatto a Berlino il 19 febbrajo i853. 

L. S. DE BBOCK. L. 3. OTTONE DE MANTEOFFEL. 

Li S. FEDERICO DE POMMER ESCHE. 
PROTOCOLLO FINALE 
Fatto a Berlino il 19 Febbrajo 1 853. 
I sottoscrìtti si riunirono oggi per firmare, 
previa rinnovata lettura, il Trattato doganale 
e d'i commercio conchiuso fra Sua Maestà l'Im- 
peratore d'Austria ed il Re di Prussia, ed in 
tale incontro vennero consegnate nel presente 
Protocolio le seguenti ulteriori avvertenze, il- 
lustrazioni e stipulazioni. 

1. All'articolo a del Trattato principale. 
Come Trattati , coi quali furono accordate 
dalle Parti contraenti particolari facilitazioni 
in favore di terzi Stati , vennero designati i 
seguenti: 

j. Da parte dell'Impero Austriaco: 
Le Convenzioni col Cantone Ticino in data 
3 ottobre 1S06, 7 giugno e 18 settembre 1 3 1 3. 
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La Convenzione col Cantone Grigione in 
data i agosto i8i3. 

Il Trattato di commercio e di navigazione 
col Regno delle Due Sicilie in data 4 luglio 
1 846. 

Il Trattato di commercio e di navigazione 
colla Sardegna in data 18 ottobre i85i e la 
connessavi Convenzione per la repressione del 
contrabbando in data 23 novembre i85i. 

a. Da parte del Regno di Prussia: 

Il Trattato di commercio e di navigazione 
fra lo Zollverein ed il Belgio in data ■ set- 
tembre i844j colla relativa Convenzione addi- 
zionale in data ili febbrajo i85a. 

Il Trattalo di commercio e di navigazione 
fra lo Zollverein ed i Paesi Bassi in data 3i 
dicembre i85i. 

Furono comunicati reciprocamente esemplari 
autenticati dei suddetti Trattati. 

a. All'articolo 3 del Trattalo principale. 

Qualora con riguardo alla Tariffa generale 
daziaria dell'una o dell'altra delle Parti con- 
traenti si appalesasse in seguito a loro giudìzio 
desiderabile di fare modificazioni alle singole 
disposizioni dell'Allegalo I del Trattato, i Com- 
missari ebe in base all'art. a3 si riuniranno 
nell'anno i853 dovranno procurare di addive- 
nire ad un'intelligenza sopra tali modificazioni. 

Per le merci il cui trattamento di favore 
nel commercio reciproco io forza dell'Allegato 
E del Trattato è vincolato ad una legitiimazioue 
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dell'origine, la cui forma sarà stabilita d'ac- 
cordo, può l'applicazione di detta trattamento 
di favore venir condizionata all' ingresso per 
determinati Uffici daziari espressamente anni- 
rizzati alle operazioni per tali merci. 

Circa agli Uffici daziar) da autorizzarli in 
Austria alle operazioni per tali merci, si pren- 
deranno le intelligenze in occasione delle trat- 
tative previste nell'articolo 23 del Trattato, 
ritenuta la massima, che dovranno investirsi «li 
tale facoltà tutti gli Uffici primarj di prima e 
seconda classe (Dogane principali e Dogane), 
e in quanto i bisogni del commercio Io esi- 
gessero, anche gli Urlici secondar] di prima clas- 
se [Ricevitorie principali). Da parte della Prus- 
sia si procederà all' evenienza secondo gli stessi 
princjpj . 

Ad onta di quanto sì è convenuto sotto A 
n.°8 e n.° 18 dell' Alleg. I sulla reciproca esen- 
zione dal dazio d'entrata sulle granaglie, legami, 
farine e sugli altri prodotti della macinazione, 
rimane riservato al Governo Prussiano di far 
esigere uu dazio intermedio di 1 Sgrossi d'ar- 
gento per ogni stajo prussiano sulle granaglie 
e legumi che entrano pel tratto di cordine da 
Myslowtz fino a Neustadt, e di limitare l'en- 
trata esente delle farine, dei grani mondati o 
brillati, dell' orzo periato, dell'avena periata e 
del tritello in generale ai trasporti di non più 
di 3 centinaia daziarie, ogni qual volta il me- 
desimo colf ulteriore esperienza venisse a con- 
vincersi che bì approfittasse dell'illimitata esen- 
ti, a 28 
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zìorie dal dazio di tali oggetti per daziare in 
Austria secondo i minori dazj d'entrata colà 
vigenti cotali prodotti di paesi terzi con de- 
stinazione alla Prussia , onde poi iu forza del 
libero commercio coli' Austria importarli in Prus- 
sia esenti da dazio. 

Esso Governo però frattanto non farà uso dì 
tale riserva , se non dopo averne previamente 
dato notizia all'Imperiale Governo Austriaco ed 
avergli con ciò fornita 1' occasione di rendere 
superfluo l'uso di tale riserva mediante altre 
misure sufficienti a tutelare gli interessi prus- 
siani. 

3. All'articolo 3 del Trattalo principale. 

SÌ conviene che le ulteriori trattative pre- 
viste nell'ultimo allinea dell'art. 3 abbiano ad 
essere principalmente dirette a facilitare il re- 
ciproco commercio con ulteriori esenzioni da- 
ziarie, e colla stipulazione in particolare per 
quegli oggetti che non furono contemplati nel- 
l'Allegato I di dazj minori di cui sia possibil- 
mente eguale la misura per l'importazione in 
ciascuno dei due paesi. 

Ambedue le parti si dichiarano fin d' ora 
pienamente disposte a deveuire per quanto sarà 
fattibile ad un accordo nel suddetto senso. 

Da parte della Prussia venne in proposito 
avvertito che durante l'intero corso delle trat- 
tative, come è noto al Plenipotenziario Austria- 
co, si ritenne di speciale importanza che fosse 
pattuita la reciproca esenzione daziaria sul 
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commercio intermedio pei filali di lino a mac- 
china greggi e pel ferro greggio introdotto con 
certificati d'origine, non che la classificazione 
fra le merci di seta ordinarie (Alleg. 1, B, n. 
3o, lett. 2) dei velluti e delle felpe di seta 
mista; che solo in seguito alla dichiarazione 
dell'Imperiale Governo Austrìaco, essergli al 
presente impossibile di assentire alle proposte 
relative , e nella vista di non protrarre più a 
lungo l'ultimazione delle trattative, desiderata 
da ambo le Parti, si è lasciato per ora dall'in- 
sistere su tali proposte ; che però la Prussia 
deve riservarsi di ritornare preferibilmente su 
questi punti in occasione delle trattative pre- 
viste nell'art, 3. 

4. All'articolo 4 del Trattato principale. 

La massima stabilita nel primo allinea pel 
caso di aumenti dei generali contributi daziar] 
non abbisogna dì ulteriore illustrazione ; ma 
all' incontro per quanto concerne 1* aumento 
del dazio intermedio, e rispettivamente il per- 
cepimento di un dazio intermedio giusta la 
riserva fatta nel secondo allinea pel caso di 
riduzioni dei suddetti contributi daziar), com- 
prese anche le esenzioni daziarie, si riconobbe 
necessario di avvertire e stabilire di comune 
concerto quanto segue: 

A tenore dell'art. 3 del Trattato principale 
e del relativo Allegato, il diritto alle facilita- 
zioni stipulate in quell'Allegato per lo merci 
che passano dall'uno nell'altro Stato non è di 
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regola sotto condizione ohe sia provata l'origine 
dallo Stato dal cui territorio ha luogo l'espor- 
tazione, ma ricbiedesi soltanto che le merci si 
trovino in libera circolazione in quest'ultimo 
Stato, e non è quanti con ciò escluso che 
prodotti dì paesi terzi , stati posti in libera 
circolazione in uno degli Stati contraenti me- 
diante il soddisfacimento del dazio, partecipano 
parità dei prodotti proprj dello stesso Stato alle 
suddette facilitazioni nella loro introduzione 
nell'altro Stato. 

Per tate motivo nei concerti sul contenuto 
dell'Allegato I si ebbe di mira di fissare le 
reciproche facilitazioni in tale proporzione coi 
generali contributi della Tarlila daziaria delle 
Parti contraenti, che non tornasse più conto al 
commercio di daziare in uno dei due Stati 
contraenti prodotti di Stati terzi destinati al 
consumo Dell' altro degli Stati contraenti collo 
scopo di poi introdurli con esenzione dal da- 
zio, ovvero verso pagamento del dazio inter- 
medio di favore , nello Stato per cui sono de- 
stinati. Ora siccome tale proporzione potrebbe 
con pregiudizio degli interessi finanziar] ed 
economici di una delle due Parti subire un 
cambiamento mediante la soppressione o ridu- 
zione degli attuali dazj di Tariffa, cosicché 
l'altra Parte potrebbe in seguito non trovarli 
più convenienti; perciò si è dovuto in preven- 
zione adottare nel secondo allinea dell'art. 3, 
ebe ciascuna Parte abbia facoltà di premunirsi, 
coli' aumento dell'attuale dazio intermedio o 
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col riscuoterne un nuovo, contro il danno ad 
essa sovrastante pel fatto unilaterale dell'altra 
Parte. 

Per T interesse però di agevolare il reciproco 
commercio non s'intende di estendere tale fa- 
coltà oltre a quanto è richiesto dalla tutela di 
essenziali interessi , e si è perciò intorno all' 
esercizio della medesima stabilito di comune 
accordo quanto segue: 

i. Tanto rispetto a quelle merci, il cui trat- 
tamento di favore nel commercio intermedio 
è in via d'eccezione condizionato alla giusti- 
ficazione dell'origine da uno degli Stati con- 
traenti, quanto anche a quelle che giusta l'Al- 
legato 1 sono esenti da dazio nel commercio 
intermedio, ad eccezione dei grani, dei legumi, 
dell'anice e dei carvi, non che degli oggetti 
nominati sotto A n. 17, i3, 19 e 23, nessuna 
delle Parti contraenti farà luogo ad un cam- 
biamento nel convenuto trattamento daziario di 
tali merci nel commercio intermedio, quand' 
anche 1* altra Parte togliesse 0 diminuisse i 
suoi dazj generali su tali merci. 

a. Allorché una delle Parti contrenti, per 
una merce non compresa sotto il n. 1 e favorita 
nel commercio intermedio sia in generale o 
soltanto per certi tratti di confine o per certi 
Uffici daziarj, 

a) togliesse il generale contributo daziario, 
l'altra Parte sarà autorizzata ad esigere a titolo 
di dazio intermedio sopra tale merce il dazio 
stabilito nella sua Tariffa daziaria generale vi- 
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gente al tempo del seguito cambiamento, non 
però oltre l'importo ora vigente, 

b) diminuisse il generale dazio di Tariffa, 
l'altra Parte sarà autorizzata ad esigere a titolo 
di dazio intermedio su tale merce la differenza 
fra il dazio diminuito ed il dazio stabilito nella 
sua Tariffa d'allora, od in quella attuale, se- 
condochè questa o quella ne stabilisca un mi- 
nore- Se in seguito ad una riduzione di Tariffa 
adottata anche dall'altra Parte non sussistesse 
più una tale differenza , e rispettivamente si 
fosse raggiunta di nuovo la misura stabilita 
nell'Allegato I, in allora ritornerà in vigore il 
trattamento della merce secondo quanto è di- 
sposto nel suddetto Allegato. 

Da parte dell'Austria venne qui avvertito, 
die per diverse merci nominate nell' Allegato 
I gli attuali contributi daziarj vigenti in Austria 
dovrebbero venir ribassati onde impedire che 
merci di eguale categoria di Stati terzi desti- 
nate per l'Austria vengano daziale in Prussia 
coi minori dazj colà vigenti, e di là introdotte 
In Austria esenti da dazio o verso pagamento 
del semplice dazio intermedio. Siccome gli an- 
zidetti cambiamenti di Tariffa da attuarsi già 
nel!' anno i853 sono dipendenti dalle recipro- 
che convenute esenzioni e riduzioni daziarie, 
ed in nessuna ipotesi potranno condurre alla 
determinazione di dazj minori di quelli con- 
tenuti nella Tariffa daziaria prussiana; cosi da 
un lato non occorrerà la previa partecipazione 
di tali cambiamenti di dazj convenuta nell'art. 
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4, e dall'altro non vi sarà tìtolo per la Prussia 
di aumentare il dazio intermedio per le merci 
colpite da tali cambiamenti. L' Austria però 
non mancherà , appena le circostanze glielo 
permetteranno, d'informare la Prussia di tali 
cambiamenti. 

Dalla parte della Prussia si convenne in tale 
avvertenza. 

5. All'art. 5 del Trattalo principale. 

Da parte della Prussia si è avvertito in via 
dì schiarimento dell'art. 5, n. i, che nella 
Tariffa dello Zollverein sono stabiliti dei dazj 
d* uscita per diversi prodotti esteri , come per 
es. per gli articoli nominati nella a. parte della 
Tariffa alla rubrica a a, rubrica 5 e, a e 3, e 
rubrica 5/, i, che nell'interesse del relativo 
consumo nazionale non sono soggetti ad alcun 
dazio d'entrata, e ciò allo scopo di esigere sui 
prodotti stessi un contributo di transito, dì cui 
soltanto in questa forma è assicurato il perce- 
pimento. Fra questi artìcoli colpiti da un dazio 
d'uscita, che tien luogo del dazio di transito, 
si troverebbero alcuni che corno per es. il 
guado e la guaderella vengono prodotti, benché 
in minor quantità, anche nel territorio dello 
Zollverein, ed è possibile che nelle future re- 
visioni della Tariffa dello Zollverein venga sta- 
bilito un dazio d'uscita tenente luogo del dazio 
di transito, per articoli i quali sono pure come 
i summentovati di quasi esclusiva origino este- 
ra , ma che vengono però prodotti in minor 
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quantità anche nel territorio dello Zollverein. 
Si è creduto di far qui cenno e riserva di un 
tal caso d'altronde assai raro a scanso di qual- 
sivoglia erronea intelligenza. 

Inoltre da parte della Prussia si è dichiarato 
che l'importo di 3 \ grossi d'argento, ossi ano 
io carantani per cent, daziario deve risanar- 
ci arsi come l'importo del dazio di transito non 
da oltrepassarsi per le merci che transitando 
per o dall'Austria toccano il territorio dell'U- 
nione doganale. 

Da parte dell'Austria sì è qui osservato, 
che si propone di tutta urgenza per le future 
trattazioni la totale abolizione di tutti i dazj 
d'uscita tenenti luogo di dazj di transito, e 
che si è per ora rinunciato all' ulteriore in- 
sistenza su tale domanda soltanto in vista 
dell'aperto rifiuto dato dalla Prussia in pro- 
posito e dell'urgenza di ultimare le trattative; 
ohe però si trova di riservarsi di riedere sulP 
argomento nelle trattazioni previste nell'art. 3 



diminuzione del dazio pel reciproco commercio 
con Vienna. 

6. Agli articoli 3 e 5 del Trattato principale. 

Qualora in uno degli Stati contraenti la carta 
monetata avesse a perdere nel corso in confronto 
della valuta d'argento che essa rappresenta, 
dovrà lo Stato, iu cui si verifica questa circo- 
stanza, escludere tale carta monetata dall'ac- 
cettazione presso gli Uflici daziar], ovvero im- 



del Trattato. Si fa 




lale riserva per la 
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partire per la relativa nccet (azione disposizioni 
onde si è evitata l'ineguaglianza nel pagamento 
del dazio in carta in confronto della valuta 
d'argento. L'Austria stabilirà in questo ca60 
ogni mese pel mese successivo il valore pel 
quale dovrà venir accettata presso i suoi Uffici 
daziarj ' a carta monetata in corso nel suo ter- 
ritorio, e ciò in base allo stato adequato del 
corso cambiario di Vienna sopra Augusta dell' 
ultimo antecedente mese. . 

-, Al 4 articolo separato. 
Da parte dell' Austria venne promesso dì 
comunicare al Reale Governo Prussiano dopo 
la loro emanazione i Regolamenti e le altre 
Normali o Leggi amministrative da emanarsi 
giusta il convenuto nel separato art. 4. 

8. All' articolo 6 del Trattato principale. 

Nello stabilire, giusta la fatta riserva nel 
separato art. 4-> le condizioni e formalità per 
le facilitazioni del commercio ai confini con- 
tenute nell'art. 6 del Trattato devono mante- 
nersi e passibilmente ampliarsi le intelligenze 
prese nella Convenzione protocollare 21 ottobre 
1847 per la concessione di dette facilitazioni. 
Lo stesso vale riguardo alle disposizioni della 
Convenzione protocollare 20 ottobre 1847 con- 
cernenti il commercio con filati di lino pel 
trattamento daziario del commercio con filati 
di lino e colla tela ai comuni confini. L'intel- 
ligenza fatta in detta Convenzione per Piatto- 
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finzione esente della tela greggia dall'Austria 
nella Prussia pel confine di Leobschùtz sino 
inclusivnmeute a Seidenberg rimane in rigore 
<la questo giorno in poi sino ad ulteriore Con- 
venzione. 1 filati a mano di lino greggi che 
entrano dallo stesso confine godono della reci- 
proca esenzione daziaria senza controlleria del 
loro consumo. 

g. All' articolo 12 del Trattato principale. 

Là convenuta parificazione dei navigli e loro 
carichi nei porti di mare non ai estende: 

1. Ai premj che sono o potrebbero venir 
accordati per navigli di nuova costruzione, in 
quanto i medesimi non consistano nell'esen- 
zione dulie tasse di porto 0 daziarie, 0 nella 
diminuzione delle medesime; 

2. Ai privilegi accordati alle compagnie di 
terzi Stati dette YachtclubbB; 

3. Ai privilegi che competano in Austria ai 
sudditi Ottomani , e che sono accordati per 
contratto ai battelli del Lloyd Austrìaco in 
servizio dell'I. R. Posta di mare. 

10. All'articolo 17 del Trattato principale _ 
ed all' articolo separato 8 n. 2. 

Resta convenuto che coli* esenzione dalla re- 
visione d'Ufficio degli articoli e spedizioni po- 
stali transitanti sulle strade ferrate pattuita nel 
terzo periodo dell' articolo 17 del Trattato e 
nel n. a dell 1 8 articolo separato non si è esclusa 
la revisione allorché sussistono indizj 0 fondati 
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sospetti di una contravvenzione daziaria. L'in- 
dicazione del contenuto delle spedizioni postali, 
che a termini dell'articolo separato 8 n. a deve 
farsi nelle carte postali da trasmettersi all'Au- 
torità daziaria , potrà ommuttersi riguardo agli 
articoli inoltrati colla Posta per terra. 

li. All'articolo 18 del Trattato principale- 
Per l'esecuzione di quanto fu convenuto nel 
periodo a, 3 e 4 deli' art. 18 si è di comune 
concerto stabilito quanto segue: 

1. La massima stabilita nel secondo perìodo 
dell' articolo suddetto circa all' eguale tratta- 
mento in linea d'imposte dei sudditi dell'altro 
Stato, che esercitano un mestiere od il com- 
mercio, in confronto dei proprj sudditi, deve 
■venir applicata anche riguardo agli Statuti di 
Maestranze ed altri Statuti locali. La sua ap- 
plicazione però suppone 1' adempimento delle 
condizioni stabilite per l'abilitazione all'eser- 
cizio industriale da ciascuno degli Stati delle 
Parti contraenti ; 

3. Si è riconosciuto opportuno che tanto gli 
attestali di legittimazione, che devono produrre 
i fabbricatori e viaggiatori di commercio no- 
minati nel terzo periodo dell* articolo sulta 
loro abilitazione da parte della propria Autorità 
ad assumere commissioni di merci ed a far 
compera di merci onde fruire dell* esenzione 
dfllle imposte nell'altro Stato, quanto anche gli 
attestati di legittimazione, che devono loro ri- 
lasciarsi dalle Autorità di quest'ultimo Stato 
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all'uopo dell'esente esercizio del loro commer- 
cio in questo Stato , vengano rilasciati sopra 
modulo uniformi, e si convenne perciò da cia- 
scuna Parte nell'uso delle module qui unite 
soito le lett. A, B, C, delle quali le prime due 
vengono rilasciate pei fabbricanti e viaggiatori 
commerciali dello Stato a cui appartengono, e 
l'ultima vien rilasciata dallo Stato che accorda 
al fabbricante o viaggiatore commerciale l'eser- 
cizio del commercio entro il suo territorio. 

Circa all'emissione di questi attestati di le- 
gittimazione Si convenne che i medesimi deb- 
bano rilasciarsi non solo dallo Autorità Superiori 
di Polizia, ma anche dagli Uffici di. Polizia 
(in Prussia Tribunali provinciali e Magistrati 
delle Città maggiori — in Austria Uffici distret- 
tuali e Magistrati civici immediatamente di- 
pendenti dalle Luogotenenze o dagli Uffici di 
Circolo). 

3. Per ciò che risguarda il commercio sulle 
fiere e mercati, gli abitanti dei due Stati sono 
giusta il 4 periodo dell'articolo perfettamente 
pareggiati tanto nel diritto di visitare le fiere 
e i mercati, quanto nelle tasse da pagarsi pel 
commercio anzidetto. 

Circa alla forma della legittimazione da for- 
nirsi dai sudditi dell'altro Stato, che vogliono 
compartecipare di tale favore, si è adottato da 
ambe le Parti il tenore dell' Allegato D. Ali' e- 
mìssione di tali ricapiti sono autorizzate le 
Autorità nominate sub a. 
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la All' articolo 3 e 19 del Trattato principale. 

Si è d' accordo che le trattative previste 
negli articoli 3 e 19 del Trattato vengano as- 
sunte in Vienna. 

i3. AlV articolo a3 del Trattato principale, 
ed all'articolo separato 9. 

Si conviene che le trattative enunciate nell' 
articolo *3 e nell' artìcolo 9 separato debbano 
seguire in Berlina. 
i4- All' articolo 26 del Trattato principale. 

Resta convenuto che le disposizioni del pre- 
eente Trattato debbano venir applicate a quegli 
Stati e parti di territorj che sono consociati al 
sistema daziario e d'imposte dagli Stati con- 
traenti, e ciò sino a tanto che duri tale con- 
sociazione. 

I Pieni potenziarj liEinno convenuto die il 
presente Protocollo debba in un col Trattato 
venir rassegnato alle Alte Parti contraenti, e 
che in caso di ratifica di quest'ultimo deli- 
bano senz 1 altra formale ratifica risguardarsi 
come approvate anche le dichiarazioni e pat- 
tuizioni contenute nel primo-. 

In seguito a che ciascuno dei due esemplari 
del Trattato e degli articoli separati venne fir- 
mato e suggellato, ed uno degli esemplari venne 
ricevuto in consegna dall'Austria e l'altro dalla 
Prussia. 

Firmai, de bruck. ottone de m*ntei;ffel. 

FEDERICO DE IWIHER ESCHE. 
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Modula A. 

A N. N. che in qualità di (fabbricante in 
lana) abita (è domiciliato) in 

Sì attesta all'uopo della legittimazione del 
suo esercizio presso le competenti Autorità 
(dell'Impero Austriaco, del Regno di Prussia) 
cbe il medesimo per l'anzidetto suo esercizio 
deve pagare in questo Stato le imposte attual- 
mente in vigore. 

Questo attestato è valido per mesi 

Luogo, data e firma dell' Ufficio 

Connotati personali, 

e firma del viaggiatore. 

Modula B. 

A N. N. che trovasi in qualità di Commesso 
commerciale in servizio della Ditta (fabbrica) 
dì stabilita in 

Si attesta col presente all'uopo della legit- 
timazione del suo esercizio presso le competenti 
Autorità (dell'impero Austriaco, del Regno di 
Prussia), che la summenzionata Ditta (fabbrica 
o stabilimento) deve pagare in questo Stato pel 
suo esercizio le imposte di legge. 

Questo attestato è valido per mesi 

Luogo, data e firma dell' Ufficio. 

Connotati personali, 

e firma del viaggiatore. 
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Modula C. 

AN.N. proprietario della fabbrica in 

( ovvero viaggiatore commerciale al servizio di 

N. N. in ) viene in base al prodotta 

certificato di legittimazione del suo esercizio 
rilasciatogli dal Governo Prussiano in Dussel- 
dorf il . accordata la licenza di far ri- 
cerca di commissioni di merci ed acquisti di 
merci . nei paesi (dell'Impero d'Austria) pel 
traffico da lui (dal suo principale) esercitato. 
Il medesimo però non potrà delle merci, di 
cui intende far ricerca di commissioni, portar 
seco che dei campioni, e in quanto alle merci 
comprate dovrà spedirle al luogo della destina- 
zione mediante noleggio. 

Gli è del pari vietato il far ricerca di com- 
missioni per conto non suo proprio (del sum- 
mentovato suo principale). 

La presente licenza è valida per la durata 

di mesi e quindi sino a . . . . 

Luogo, data e firma delt' Ufficio. 

Connotati personali, 

e firma del viaggiatore. 

Modula D. 

A N. N, il quale è intenzionato di visitare 
coi suoi prodotti di fabbrica le fiere ed i mercati 
annuali (nella Monarchia Austriaca, nel Regno 
di Prussia) si attesta col presente all'uopo della 
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legittimazione presso le competenti Autorità , 

eli' egli abita in , ed è tenuto a pagare 

le tasse ed imposte di legge pel suo esercizio. 
Il presente attestato è valido per mesi .... 

Luogo, data e firma dell' Ufficio. 

Connotati personali, 
e firma dell'esercente, 

I. Elenco di quegli oggetti che nel commercio 
intermedio tra V Austria e la Prussia iono da 
ammettersi come esenti, da dazio di entrata o 
con un dazio intermedio ribassato 

A. OGGETTI ESENTI DA DAZIO 

i. Cascami. 

Per tali s'intendono: cascami e ritagli di 
pelli greggie e concie; sangue liquido e dissec- 
cato; concime animale; tendini; corna, com- 
prese le corna dei camosci e le cornature dei 
cervi, punte, lastre e raschiatura ili corna; 
unghie, piedi o gambe; ossa, farina di ossa 
( spodio), schiuma di ossa (argilla da raffinare 
lo zucchero); ritagli di pelli; rimasugli nella 
preparazione della cera (terra alveolare } favi 
c cera lorda); borra di lana (cascami nel fi- 
larla), cascami di panno e di lana (nel tes- 
sere), cimature (cascami nel cimare il panno), 
lana sfilacciata, oppure lana schuddy. 

Cenere di legno, già dirannata; cenere di 
turba, carbon fossile e lignite; concia di calce 
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o terra di cenere ; focacce di v allori ea fatte 
con rimasuglio delle concie , ossìa scorze già 
ammorzate; focacce di panello d'olio, e farina 
per la confezione di quelle ; strame di foglie , 
pagliaj paglia tagliuzzata, lolla e crusca; sega* 
ture, e piallature; fondacci, sciacquature; vi- 
nacce ed altri gusci e retti di vegetabili spre- 
muti; ritagli di carta, stracci (cenci )■ 

Calla di vetro e schiuma di vetro; scorie di 
metalli; cenere di rame; raschiatura di monete 
{d'argento, d'oro e di coppella), raschiature di 
stagno; frantumi di merci di vetro, d'argilla e 
porcellana. 

2. Fiume da letto. 

3. Alveari. 

Con api vive; alveari usati, e quelli nei qnali 
furono fatte morire le api, unitamente al miele. 

4. Materie e prodotti sussidiari n " a chimica, 
cioè: 

Acque minerali naturali in bottiglie ed orci; 
zolfo; cremortartaro, naturale, raffinato, cristal- 
lizzato; vitriolo di ferro, di rame, misto di 
ferro e rame, bianco; spuma di vetro. 

Negro fumo e nero di carbone , inchiostro 
da stampa, nero di Francoforte; colla {di pesce, 
di corno, di pelle); carta di smeriglio, panno 
cosperso di smeriglio. 

Zolfini di cotone; zolfanelli, compresi i zol- 
fanelli chimicamente preparati, zolfanelli per 
attrito, fidibus per attrito {cartucce zolfate) e 
bottiglie fosforiche; miccie. 

Robbia; guado; guaderella. 

p. 2 " aa 
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5. Uova d'ogni specie e latte, come pure 
ricotta. 

6. Terre e merci di terra. 

Per tali s'intendono: amianto ed asbesto; 
pietra pomice, cemento e tufo; matita rossa; 
manganese; terre coloranti d'ogni genere; spato 
fluore in pezzi e macinato; grafite (matite da 
disegno, piombo da matita); calce e gesso crudo 
e cotto; creta; marga ; terra di palude; terra 
pozzolana o lava; sabbia anche tìnta (ad ecce- 
zione dello smalto polverizzato}; smeriglio; spato 
pesante in pezzi e macinato; talco (argento di 
gatto); argilla d'ogni specie, compresa l'argilla 
da pippe e quella per la porcellana; tufo vul- 
canico; tripoìo, cemolìto. 

Mèrci da pentolaio ordinarie, cioè ; stoviglie 
comuni di argilla ordinaria con o Benza vernice, 
come pure stoviglie nere o di grafite; lastre; 
crogiuoli. 

7. Minerali d'ogni specie, 

8. Prodotti di campagna, di ortaglia e di bosco. 
Per tali s'intendono: tutti i prodotti della 

campagna in covoni ed in paglia, quali vengono 
immediatamente trasportati dal campo; lino e 
canapa in natura ; erbaggi per gli animali; erba 
e fieno; cicoria non disseccata; cardi da tessi- 
tore ; patate. 

Granaglia e legumi; semi oleosi d'ogni sorta, 
compresi i semi di papavero; sementi d'orta- 
glia; anice e cornino; semente di trifoglio; se- 
mente di senape; polvere di senape ossìa se- 
nape macinata non riposta in vesciche, botti- 
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glie od orciuolì; bacche d'ogni specie, fre- 
sche, disseccate o puramente sciroppate, que- 
ste ultime però non riposte in bottìglie, sca- 
tole e simili; lino e canapa (pettinata o no), 
erba chincsc, stoppa, cotone selvatico; radici 
di robbia. 

Alberi, arbusti, maglioli di viti, germoglj , 
piante vive, pianticelle da ripiantare; piante 
in vasi, o bigonci; fiori freschi, foglie e bottoni; 
civaje fresche e disseccate (anche salate o poste 
in conserva nell'aceto, in botti), funghi man- 
gerecci, rape, radici e funghi, compresi anche 
i tartufi e le cipolle; cipolle di fiori e di mare; 
frutta, cioè: pomi, albicocche, pere, ribes, ci- 
liegie, melloni, mirabelle (qualità di prugne), 
nespole, pesche, prugne, cotogne, prugnuole, 
uva spina, fresche, disseccale, o semplicemente 
cotte (marmellata), ma non in bottìglie, scatole 
e simili; noci verdi e secche; castagne d'ip- 
pocastano, foglie dì gelso. 

Esca greggia; vimini; grano saraceno; calamo 
aromatico, fresco; oricello in trecce e in erba, 
asparella; giunchi e canne (per coprir i tetti e 
ad uso di pettini da tessitore); scorza d'albero 
greggia; alga; semi di piante boschive (faggiuola, 
grani di faggio, ghiande, pigne di piante aci- 
culari); calici di ghiande di Levante (vallonea) 
e le loro farine. 

9. Pesci di acqua dolce {di fiume). 
freschi; gamberi di fiume e di ruscello, freBcbi; 
lumache terrestri; castori; vipere; rane. 

10, Volatili domestici e selvatici 
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11. Vetro, cioè : 

vetro concavo (stoviglie dì vetro) verde, nero 
e giallo , nel suo color naturale, nè impresso, 
nè molato, o smerigliato. 

12. Peli 

d'ogni sorta, greggi, eccettuate le setole; crini 
di cavallo bolliti, colorati, pettinati. 

13. Resine, cioè: 

Pece; catrame (catrame minerale ed altro); 
Daggert (catrame di betulla); colofonio; asfalto 
ed altre resine minerali (Pece e catrame di 
monte); | etrolio nero. 

Olio di trementina; vischio; untume per le 
ruote, nero. 

i4- Legno e merci di legno. 

Per esse intendonsi; legna da bruciare ; le- 
gnami da costruzione e da lavoro, in tronchi, 
ceppi e fusti spaccati; travi, tavoloni, tavole 
segate, legno da botti ed ogni sorta di legno 
già preparato pel lavoro; fascine, pali; vimini 
da tessere, frascami, rami, corteccia di legno 
e tanno. 

Merci di legno non sgrossate, greggie, non 
colorate ed appena piallate, da bottajo, da 
tornitore, da falegname, e lavori da carrozzaio 
(carradore) ed anche macelline di legno gros- 
solane, cioè botti, serbatoj di pesci ed altre 
merci da bottajo, casse, scatole, madie, conche, 
slitte a mano e carriuole, assi finiti, timoni, 
raggi, quarti e mozzi di ruote, ruote, scarpe 
da ruote e zoccoli di legno, tavole, sedie, pan- 
che, gambali, forme da calzolajo, cavastivali, 
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tubi, docce, stanche, manovelle, gioghi, pian- 
tane da acale, alberi per accatastare il fieno, 
scale a pinoli, taglieri, porta abiti e porta cuf- 
fie, mestole, tondi, pale, rastrelli, remi, maz- 
zuole, cunei, chiodi, scie, altri attrezzi agricoli 
da giardino e da cucina, torchi, mangani, co- 
nocchie e telai, cerchj ed intelajature , legni 
arrotondati ad uso di manichi,, coperchi, tavole 
armoniche, zolfanelli non intìnti nella materia 
accendibile, fidihns, stuzzicadenti, scope, ecc. 
uè colorati, nè conciati, verniciati o lucidati, 
nè in unione ad altre materie. 

Annotazione. Guarniture, chiodi, viti, cer- 
niere, cerchi, lucchetti ed inoltre funi, corde, 
spago, fettucce, bindelli e cordoni per saldare 
ed unire le singole parti delle merci suddette, 
non escludono che le sunnominate merci siano 
ammesse al trattamento esente da dazio. 

15. Carboni. 

Ampelite, carbone di legno, carbon fossile e 
torba. 

16. Merci da panierajo. 

Greggie, cioè: vimini non scortecciati, od 
anche di vimini scortecciati, non colorate, con- 
ciate, laccate o verniciate, per uso della cam- 
pagna, come sarebbero: i cestoni per carri, le 
nasse da pesca, le corbe da soma, i cestoni da 
biancheria. 

17. Metalli. 

Per essi intendonsi: arsenico, orpimento, acido 
arsenico; oro ed argento in barre, piastre; grani, 
paste d'oro e d'argento (verghe d'oro e d'ar- 
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gepto misto e rame), anche bruciato od in rot- 
tami; rame ed ottone greggio, rame nero, pur- 
gato, e rosette di rame, ottone in frantumi, 
rome ed ottone vecchio frantumato, lime di 
rame e di ottonej bronzo da campane; nichelio; 
platino, antimonio metallico (antimonio puro); 
zinco greggio, vecchio ed in frantumi ; stagno 
in massi, stanghe, ecc. e Stagno vecchio in 
frantumi. 

j8. Prodotti di macina. 

Fra questi s'intendono: grani spezzati o tal- 
liti, cruschello, tritello e farina; vermicelli ed 
altra pasta della stessa specie; pane; biscotto 
pei bastimenti, prodotti di amido, cioè cipria, 
amido, culla di farina, colla gomma, surrogati 
alla gomma. 

io. Carta, oggetti letterari ed artistici. 

Cioè: carta senza colla d'ogni sorta ( asciu- 
gar! na, da pacchi e da stampa); carta cospersa 
di sabbia, e tavole da conti dì carta dì lava- 
gna; cartone e cartone da soppressare. 

Manoscritti (carta scritta), ed atti; disegni, 
quadri. 

Libri stampati si legati che sciolti ; carte 
topografiche; musica; incisioni in rame ed ac- 
ciajo, litografie, incisioni in legno, nere o co- 
lorate, fogli d'immagini ordinarie; semprechè 
tali oggetti sìeno stampati ed editi in uno degli 
Stati contraenti. 

Medaglie d'ogni qualità. 

Annotazione. Resta riservata però la tassa di 
bollo die mai esistesse per gazzette, calendari 
ed annnnzj. 
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no. Bozzoli di seta (gallette di seta). 

ai. Pietre e merci di pietra. 

Fra queste s'intendono tutte le pietre tagliate 
D non tagliate di cava, alberese, ardesie, tegolo 
e mattoni; pietre da molino; pietre da arruolare 
ed affilare, d'ogni aorta; pietre foca j e ; pietre 
da litografìa, incise o disegnate. 

Lapis e tavole di ardesia (anche in cornice 
di legno); lavori voluminosi di marmo , di 
granito, pietra arenaria e gesso (monumenti, 
statue, busti e simili); merci di pietre serpen- 
tina. 

aa. Merci di paglia di canna e di scorza 
d'albero. 

Cioè: stuoje e soppedanei di scorza d'albero, 
di vimini, paglia e giunco, ordinarie, nou co- 
lorate, 

20. Bestiame. 

Cioè: cavalli, muli, asino-muli ed asini; vi- 
telli; porchetti da latte ; bestiame pecorino., 
eccettuati i castrati; capre. 

24. Carri e slitte. 

Senza lavori di pelle o di imbottitura. 
aS. Selvaggiume piccolo. 
(Lepri, conigli.) 
a6. Lana. 

Lana di pecora e di agnello, greggia e pet- 
tinala, come pure macinata, greggia, imbian- 
cata e colorata. 
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A OGGETTI CHE NEL COMMERCIO INTERMEDIO 
SOGGIACIONO A DAZIO RIBASSATO E PRECISAMENTE: 









Dai 




termedio 




Denominazione degli oggetti 




Pru 




Austria 








Tali. 


c. 






Merci di scorza d'albero; giunchi, 














a) Stuoje , e soppedanei di scorza 
d'albero, di giunco, di Baia e pa- 
glia, ordinarie, colorato, anche «ala 

b) Trecce di paglia, canna e scorza 
d'albero e merci di questa specie, 

té sotto A, n.° aa o qìiì sopra sot- 
to a) o più abbasso sotto e) ; stuoje 

(eccettuati i Cappelli di icorzj d' 
albero e di paglia) senza guarni- 
zione; canna da sedie spaccata, 

c) Intrecci di paglia, canna e cor- 
teccia, uniti a filati di seta od al- 
tri, od a crini di cavallo .... 


detto 
detto 


3 


5 


4 

3o 


3o 
3o 


3 


Filati di cotone d'ogni sorta, soli o 
misti a lana a Imo greggi, imbian- 
cati o colorati, di un lol filo, di 
più (ìli o fatti con o sensa buzzi- 
ma, e così l'ovatta di cotone. . . 

Merci di osso comprese le merci di 
corno, unghie eri altre materie ani- 
mali da intagliatore (ad eccezione 
delle scaglie di tartaruga, dell'avo- 
rio e delle conchiglie). 
a) Osso di balena, spaccato . . ■ 


detto 
"detto 








3o 

3o 
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g 




SS 


Dazio intermedio 


1 

a 


De nomi nazione degli oggetti 






Ai.'sr'ria 






s* 


Tali. | r,. 


,„,| C . 




b) Merci d'osso, tutte le altre, lin- 
cile congiunte n legno , pello da 
concia, vetro, carta e cartone, ala- 
bastro, marmo, lardilo (saponaria), 
gejso, metalli ignobili uè dorati 
od inargentati a fino o f.dso , nè 

genio ad eccedono del pack/ong); 


Cmt, 


3 


5 


4 


:;„ 


4 




dtito 


3 




4 


Io 


5 


Merci di piombo fine cion: 
Giuoc:itoli, in tutto od in parte di 
piómbo, anche «lire merci eli piom- 
bo inverniciato, laccato o dipinte, 
ma però non dorate od inargentate 
a finn o l'alto, nè rivestite dì ver- 
nice d'oro o d* argento, anche unite 

unghia, legno, pelle di concia, ve- 
tro, metalli ignobili non dorati od 
inargentati a tino o talco riè rive- 
Etiti di vernice d'oro o d'argento, 
(eccettuato il pack/ong) . . . . 


dotto 




- 


7 


io 




JuMfjurSMf. t [irtotaloll ili (lagno joiio Imi- 














Merci da spazzolalo, ordinarie, cioè 
le merci di setole in unione a le- 
gno e Ferro, non ronciate, Wcate , 
inverniciate, onlorate o lucidate . . 


detto 




i5 






? 
8 


Materie e prodotti ansìliarj olla chi- 
mica, cioè: Allume, acido muriati- 

Ferro a merci di ferro, eccettuate Io 
macchina e parti di macchine: 
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22 


Dan 






io 


Denominazione degli oggetti 




Prussia 


Austria 






Tilt. 






C. 


a) Ferro greggio, e cosi rottami di 
ferro, cioè ferro vecchio in fran- 
tumi e rimasugli (limature e sca- 

Ferro greggio spedito immediata- 
mente dalle ferriere con attestati 
d'origine della Autorità montani- 


Cent, 
detto 


- 


7^ 
5 


— 


iS 


i) Ferro purgato, vale a dire tutto 
il ferro battuto e cilindrato in 
stanghe (ad eccezione delle stan- 
ghe rotonde di grossezza inferiore 
ad un mezzo pollice viennese o 
prussiano, e del ferro piatto della 
lunghezza maggiore di 7 pollici 
viennesi 0 prussiani), ferro in pezzi 
informi (Luppeneisen), ruoiaje per 
strade ferrate, acciajo greggio 0 
raffinato, acciajo da cementi zione 
e fuso ad eccezione della stanghe 
della grossezza non maggiore di 
mezzo pollice di Vienna 0 prus- 

c) Ferro lavorato, cioè f«rro in stan- 
ghe battuto 0 cilindrato in forma 
atta al suo uso; ferro battuto in 
grosso por lo parti rozze dì car- 
rozza (assi esimili); in quanto 
tali parti siano ciascuna del peso 
di un centinajo ed oltre; latta 0 
piastre di ferro (compreso il ferro 
piatto, lungo oltre a 7 pollici prus- 
siani 0 di Vienna (non brunito, nè 
stagnato, ne inverniciato ; nè lac- 

d' acciajo non brunite nò arrtlo- 
tnte; ferro di aratro; àncore, e ca- 
tene d'ancore e di navi . ■ . . 


ditto 

àuto 








3o 
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\ -. 


Dai 






Lio 




Denominaiìons degli oggetti 




Prussia 


Austria 














d) Latta a pisslre dì ferro brunii», 
Stagnate (latta Stagnata), rivestite 

Itre d'accìajo brunite o arruotj ti, 
filo di ferro (rompr.EB le Stanghe, 
rotonda della grossista min mag- 
giore di racBo pollice promano 
o d, Vienna), filo di acci,,;,, (com- 
prese lo stanghe della grossiv.za 
non maggioro di uief/.n pollne prm- 
.Uno o d.V.eiina), greggi. 0 brn- 

mie, corde di aeci.ij.i 

f) Merci .li fono fuso, greggi, , 
cioè: tutta ., ; ! dia non tono 
tornite, limate, lavorate a scalpel- 
lo, bucate, tiapauaw, molate, bru- 


Cent, 
ietto 


- 


iS 




3o 

45 




/) Merci di htn, ordinarie, ciuf-: 
merci ro/.i* di l'erro battuto r. fu,. , 
di f.-rro ed .. dì latta di 
ferro, di filo dì ferro od accia jo , 
anche stagnare, ramata coperte di 
intonaco o vernice nera pi-r gua- 
rentirle dalla rugg.ae < m„ ..on 
brunite, arruolato o bucato) an- 
che- .0 ..«.ione a legno, ci.*: .(.,.- 
ghe c piasne tr«p..nato, bucate od 
unite a grata, «nrud.n, , chiavi, 
àncore e catene d'ancore, catene 














da navigli, a ridavi da muri, p-e- 
coiii (piedi di porco), maiiapicchi, 

eieno gii) compresa sotto e); merci 
di ferro fino greggie, purché non 
sìcuu già compreso sotto e), audio 
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Denominazione degli oggetti 






Prussia | Austria 


Tali. | Cr. | Fior. 


e 


le stoviglie da cucina, invetriate 
(emnltate), chio-li comuni , chiodi 
da ribadire, uncini (rampini), ram- 
poni; chiodetti da scarpe, aratri, 

picron', scardassi (Hecheln), rastri, 
badili, forche dn letame, da fieno 
e da forno, trappole, tagliuole, 
arcolaj e naepi, acarpe da ruota, 
l'erri da cavallo, atregghie, catene 
(eccetto quello pir ùncqra e per 
navi), spiedi, treppiedi, alari, mol- 
le, palette, attizzato], cnldaje, pa- 
delle, mortaj e pistoni da mortuj, 
ferramenta per porte e cosse, ferri 
da stirare, viti di legno, lime, ra- 
spe, tamburi da abbrustolir caffè, 
mulinelli da caffè, serrature, anelli 
grogsi, morse, scalpelli, orologi da 
campanile, stanghe rozze da bi- 
lance, tenaglie rozze, grattabngin, 
spazzole dì fil di ferro per lavo- 
ratori in metallo, merci grossolane 
di filo di ferro o d'acciajo e si- 
mili, ed inoltre tutte Io scuri (ac- 
cette), grosso s»ghe, falci, falciuo- 
Le, cesoje (forbici) pel fabbricatori 
di panno, e grosse forbici da Sarto 
(por t.igliare), coltelli grossi per 
uso Hi mestieri (anche falcetti, 
roncole da contadino) . . . . 

i— Hrf—li NH< nnn rumini! ili drtl* 
merci, ili ali., nittjll, non notili <hc 
non i.mo *t danti ne liurgcnuti i 
non o » W*i>. n* «ipriti di «rnict 
d r.ro 1 i'ttfOI là (ecttttSI t| il P,ck. 

C^i »ti.IifWI**™ jlrilì»' Ji tM- 


Cent. 
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Au 






g) Merci di ferro fine, cioè merci 
di ghisa finn, di F-tio e di ncrìajo, 
brunite, molate, laccate, inverni- 
cinte) ma non dorate od inargen- 
tate a Tino o a f^lso, ni coperte 
da vernice d'orco d'argento, an- 
che UnitC ad osso (eccettuato l'a- 
vorio), a corno, unghie, legno, pel- 
le concio, vetro, metalli ignnbdi 
non dorati od inargentiti a fino 
od a Mao nò coperti di vernice 
d'oro o d'argento ( eccetto ■•lo il 
p- coltrili, (..Cini.- 
ti quelli miminoti lotto f) , for- 
bici, «eghe fine, rampini collo fe- 
ro ine 11 e, ribebe, brusche , pettini 
(rasiere ed armature relative), ar- 
mi n pjrti di armi, testati di filo 
di ferro o di acciejo lini, ad ec- 
cezione però degli oggetti nomina- 
ti «otto h\ e delle perle d'acciaja . 

k) Aghi da cucire, aghi da calce, 
aghi da maglie, aghi a uncinetto 
( anche aghi da tamburo) senza 


Cent, 
detto 


3 
35 




4 

5o 


3o 


9 


Grassi, cioè: butirro freaco o lique- 
fatto; grasso animale, «quagliato o 
no (sego, strotto, grasso d'oca e 
di majale; lardo; stearina ed acido 


detto 




■s 








Navigli di legno per fiumi tanto a 
dora di ferro o di rame, compresi 

catene d' àucore, gomene, lanca 
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non altre]ussa il bisogno ordinario, 












ciuè : 

in Prussia pel carico di Aqoo lib- 












bre di portata 




— 




— 


— 


in Austria por U tonnellata del- 












l.i portata di ao ccntinaj i 
























Vetro e merci di Vetta; 












a) Vetro da [pacchi, greggio, non 














— 


i5 
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lorc) non modellato, non molato 












né smangi Litio, non impresso, op- 












pure soltanto con turaccioli mola- 












ti, o con fondo ori orli molati, ve- 












tro Un finestra e da tavola nel suo 












colore naturale (verde, mezzo bian- 




















a 




c) Vetro bianco, impresso, molato, 












smerigliato, magliaio, mori aIU tri; 












anche pendenti ili vetro por lumie- 












re, h.iltum, peri- e smaito di ve- 












tro, veiio dj specchi io dato con 












foglia o meno, so il pezw non nl- 












Iiepssn aR8 pollici mirati prus- 












siani o 0.84 pollici quadrati viert- 
















3 




d) Vetro colorato, dipinto, dorato, 












iiMtgcntato, o con parti intaniate 












( cammei ) MUSI differenza della 












lurin.; mero di Tetro in un. mio 
























no, ungine, legno, pelle (la concia, 












carta, cartone, alabastro, marmo, 












lardate, pietra saponaria, gesso, 












tuo tal li ignobili non dorati od ar- 












guitati a fina o lalso, uè coperti 
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M. doro o d'argento (, 
s del pachimi ) ; niiecc 
„™ la I...,. „ 



tirpatti i 388 pollici '{uaiJrati pnit- 
ìi 'in o 384 pollici 1 . di i'i vien- 
nesi ci ite un pezzo ; pietre fai»» 
(flussi di vetro), tvnf.i li-garura . 
e) Vetro da spacchi, molato, con 
foglili o imi', quando tigni Inatta 
oltrepasu ld misura Hi 988 pollici 

quHiIrati prtntiaai 0 di 384 pallici 
quadrati ansiriari e precisamente: 



all'entrata in A ai tri a . 

8e ogni pezzo è ilei! « dimenaior 
di oltro 388 pollici quadra 

576 



5 7 6 



1900 pollici quadrati pruSiin 



Merci di legno, compreso le mi' rei di 
canno, noci, sughero ed altre ma- 
terie vegetabili da intagliatore: 
a) I pialacci od i tavolati per pa- 

(purquets), asticelle, dischi, turac- 
cioli e suolo di sughera , fusti e 
tastiere da pianoforte lavorati a 

greggio ......... 



Prillala | Austria 



dello 
dello 
detto 
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h) Mobili di caia colorati, conciati, 
laccali (verniciati), lucidati od an- 
che uniti con ferro, con ottone, 
con pali! da concia, con scorza 
d'albero, con vimini, con tessuti 

di seggiola , e roti tutte In altro 
merci di bottajo , tornitore e fa- 
legname, che non tono comprese 
lotto A n.° 14, nè citato più so- 
pra «otto a), o più sb baso sotto c), 
anche unito a ferro ( eccettua to 
l'accia jo brunito) ed ottone . . . 
c) I piallacci, tavolati per pavimento 
da stanza ed altre merci con la- 
voro intarsiato, trastulli, merci da 
pettinajo, merci fine da intaglia- 
tore e da tornitore, ancho unite 
con osso (ecceituato l'avorio), cor- 
no, unghie, pelli da concia, vetro, 
carta e cartone, alabastro, marmo, 
lardile (snpemaria), paio, metalli 
non nobili, nè dorati, od inargen- 
tati a fino 0 a fiUo (ad eccezione 
del paefong), e cosi puro orologi 
da muro, di legno, casse d'orolo- 
gi, legni colorati a bronzo e merci 
rivestite di vernice d'oro o d'ar- 
gento, lavori di bautta 

Miele 

Strumenti : 
o) Vetri da occhiali montati, ed oc- 

chialetti da teatro 

h) Astronomici, chirurgici, matema- 
tici, meccanici, musicali, ottici (ad 
eccezione di quelli menzionati sot- 
to a), fisici, senza riguardo ai ma- 
teriali onde san fatti 



dello 
dello 
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Austria 
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Cent. 
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Merci <ln panieraja, finn, cioè: tutto 
quelle non compreso Botto yt n." 16 
anche unite con ossa (eccettuata 
l'avorio, aorno, unghie, pello da 

baatro, marmo, lardito (iirpon-irin) , 
gesso, argilla non cotte, metalli 
non nobili uè dorati od lóa ruo- 
tati a fino od a fallo a non me- 
ttiti da vernice il 'uro o d Wgeuto 
(ad eccezione del packfong) . . . 


ilctlo 


3 


l 


4 


: J --. 


[ 7 
18 


Merci '!a pai lìcrìajo, cioè: 
Pelli di capra finito non rivestita, 
C cosi pure coperte limi trapunta- 
to, fodero di pallicela e guarnizioni ■ 

Meroi di ramo o di ottone: 


dati* 


3 




5 






a) Ramo ed ottone, battuto, cilin- 
drato, fuso, in tavole, in piastre, 
lamiere e fili, corde di ottone, la- 
miere di ramo concave, lavorato a 
greggio (vasellame che nella prima 
fucina ha ricevuto la prima forma). 

1) Merci di ramo e di ottone, né 
verniciate, nè laccato, dipinto od 
impresso (ad eccellono degli or- 
namenti impressi, come sarebbero: 
guarniture (la armjdj ed ilici, ro- 
sette da cortine, ei e), anche uni- 
te ad osso eccettuato l'avorio), 
corno, unghie, legno, pelle da con- 
cia, vetro, metalli non nobili, noti 
dorati od inargentati, nè coperti 
da vernice d'oro o d' argento (ec- 
cettuato il pack/o^g), come puro 














dello 
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So 
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Toltone macinato (polvere di bron- 
zo), l'orpello a color d'oro «d'ar- 
ci Merci di rame e di ottono, in- 
verniciate, laccate, dipinte od im- 
pressi; tutte queste merci non do- 
rate od inargentate ti fino o a falso, 
nè coperte da vernice d' oro o d'ar- 
gento, anche in unione ad osso 
(eccettuato l'avorio), corno, un- 
ghie, legno, pelle da concia, vetro, 

inargentati a lino od a falso, né 
con vernice d'oro o d'argento (ad 
eccezione de) packfong) . . . . 


Cent. 

detto 


3 


5' 
i5 


: 4 

i5 


io 
~~ 




metalli Ignobili (eccettuato il pKkfonn) 














ghc vengono trattato tome merci ili 












'9 


Cuoj e merci di cnojo, comprese lo 
merci di gomma elastica e slitta- 
ti) Cuoj d'ogni sorta, cioè: pelli o 

eia, vacche tu, cuoj da suole, cuoj 
di vitello, cuoj da sellajo, gambe 
ria stivali, bulgari, cttoju musclie- 
reccio o preparato bianco (paaeoto 
in alluda}, pergamena, pelli di 
. Brusselles e Danesi da giuriti, Cor- 
dovano, marocchino, cuojo turco, 
ogni sorta di cunj colorati, laccati, 
dorati ed impressi, tavolette di 
gomma, fili dì gomma non uniti 
ad altri materìili, gutta-parcha 


détto 




aaj 




3a 
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b) Merci di ciiojo e di gomma, or- 
dinarie, cioè: merci da calzulajo, 
scllajo e coreggiajo fabbricate di 
cuojo greggio, rosio o lolamento 
tìnto di nero 11 di jurana, anche 

pura altri fabbricati di gunima , 
non laccati, colorati, dipinti 0 for- 


Cent. 








3o 




ni. -, 1.' mhh » prcin.IitiK mirti 
foderale .11 tcdilli ili rrvlniir, Imn n 




























0 a'arjpnto, («cettjuta il patkf™ 














usilo <li i talleri, n 7 Ho ri ni, 30 (.- 
miti, ini al ccHlinajo. 














c) Merci di mio jo q di gornma, fino, 
cioè: merci di cuojo di cordovano, 
cuojo turco, marocchino, cuojo di 
Brusiclles o Danese, cuojo maichc- 
reeeio e prepnr.ito bianco (uassutu 
in allud.i), laccato, colorato, dipin- 
to, dorato, o l'ornilo di ornamen- 
ti Stampati) ad eccellono de'guan- 
ti ) , di pergamena, ili gomma, o 
gntta-percha laccata, colorata, di- 
pinta, o munita di ornamenti stam- 

à) Guanti di pelle, anche in unione 
a stoffa tessute o a muglia . . . 


detto 
detto 






(5 
3o 




... 


Filati di lino, cioè: 














«> 6™gg>. non tutti 

li) imlimnciti, compresi quelli sot- 
topusf ..II- soIh bjlhtuM od ol 
Decito, e colore,,, , 1Dn , uru . . . 


detto 
detto 
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Prussia 


Austria 






Tali. 


Or. 


Fior. 


e. 






Cent. 
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te 


- 




Candela: 
di sego, di cara, spoimaceto, «tea- 




* 




3 






Olio, c'oè; di canapa, lino, ravizzone, 


detto 




iS 






a3 


CarU : 














a) Ogni jorta di carta con colla a 
colori (ad eccezione delle qualità 
nominata sotto*), litografata, stam- 
pata o rigata per far conti, eti- 
chette, lettere (li porto, divise, ecc., 
carta proparata, cartoni da pittori 

i) Carta d'oroe d'argento, e carta 
con ornamenti d T oro od argento 
(buono o falso, anebe di bronìto), 
carta battuta e impressa, così pure 
lo strìsce dì tali qualità di carta . 


detto 
detto 


3 


5 


4' 


3o 
3o 


»\ 


Merci di carta e cartone: 














b) Lavori da legatore di libri di 
carta e canone, merci greggio lac- 
cate, fabbricate con queste mate- 
rie prime, ed anche lavori di mo- 
dellatore fatti di Ciirton-piotra, di 
asfalto o simili materie . . . . 


detto 
detto 


4 
3 


S 


5 
4 


45 
Se 


»5 


Merci da crivellajo (staccìajo) gros- 
solane cioè: stacci di legno compiti 
con fim 'li di legno intrecciato o di 
filo dì ferro, nè conciati, «è verni- 
ciati, laccati, colorati o lucidati . . 


dttto 




iS 




45 
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Fior 




6 


Cil>i preparafi, cioè : 

a) Cioccolati* a surrogati «1 ciac- 
culatte, come pure fabbricati di 
cioccolate , Racahu , confetture , 
confetti, focacce, biscotti <!i Ogni 
specie, eccettuato il biscotto pei 
bastimenti, fruiti, droghe, civaja 
ed nitri diiumt^liìiili inerii in con- 
serva o lalati con incollerò] aceto, 
olio od altro, e segnatamente tutti 
quelli riposti in bottiglie, scatole 

b) Polvere di senape in vsriche, 
fiaschi, orti, non elio senape pre- 


detto 


7 


- 


,0 


3e 


•7 


Merci di pietra 

a) Merci ili Marmo, granita, pietra 
arenaria e g<-sso, in quanto esse 
non sitino comprilo sotto A n.° ai, 
merci di alabastro e lardilo (sapo- 

b) Pietre semipiezioie, cioè: agata, 
adularie, ametiste, calcedonia, cor- 
niole, diaspri, onici a crisopasio 
(eliotropo), molate, tagliato o la- 
vorate in altra guisa, non legate , 


detto 
detto 


3 


_ 


4 

7 


3o 

0 0 


8 


Merci di argilla : 
a) Stoviglie di un sol colore, o bian- 
che, e cosi pure bianche e soltanto 
con orli a strisce di colore {uè in- 
dorate, uè inargentate) come pure 

h) Stoviglie dipinte, screzi sto, stani- 
ci Porcellana bianca anche cori Drlì 
a strìsce di colore ( ltu n però do- | 
rati od argentati ) 


detto 
delio 

detto 


3 
3 




4 
4 


So 
3o 
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e) Mer 

(eccct 



colorata , <! 
ca od inarge, 



.ione a metalli ignobili 
irati od inargentati a tino o a 

d'argento {eccettuato il packfong) 



Bestiai 

il Buoi e tori da razza ; . . 
a. Vacche. ': . . - . . ■ ■ 
3. Bovini giovani ...... 

: b) Majali ingrassati e magri (ad ec- 
' ce/.ione dei porchetti d.i latte) . 
c) Castrati . ■ . ■ ' . • 

Tessuti e lavori a maglia, i:ioè: 
a) Merci di cotone lessnte e lavo- 
rate a maglia, di cotone, 0[*pure 
di cotono ed altri tesanti o lavori 
a maglia che non Steno di seta o 
di lana, e eilFdtte merci hnchn in- 
collate , verniciate , rivestito od 
impregnato di gomma elastica , 
gutta-percha, altre resine o cera, 
oppure congiunto a fili d' oro o 
d'argrnlo Luono o t'alili 0 con vir- 
tro filato, o pienamente: 
i. Dalla qualità la più ordinaria, 
ordinarie, metxofine, e fin-, cioè 
tutte le merci non nominato sul- 

tu a e 3 

a. Sopraffine, eioe tutti i toltoti 
leggieri non nominati snttn 3 per 
rs. jiconet, organzino, mussolina, 
mussolinetta, tapote, mul o tuli 



detto 
detto 
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Anatrll 








Tali. 
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3. Finissime, come bobbinets (tuli 
inglese, petiiiets merletti , merci. 

tone mista con fili d'oro o d'ar- 
gento buono e. falso, o con vetro 

i) Merci di lino tessuto e lavorato 
a maglia, ili lina, canapa, stopp.n, 
can;ips di Manilla, lino della Nuo- 
ra Zelanda, tcsnu d'albero , -.l/i 
ed erba cliinese, cotono selvatico, 
ed altri il lumen ti Tentabili, sif- 
fatto morci anrho incatramate , 
verniciate, incollato, rivestito od 
impregnate di ijomm.i elastica, gut- 
ta-perca, altre resine o cera oppure 
congiunto a fili d'oro buono o fal- 
lo, o con vetro filato e precisa- 


Cent. 


3o 










I, Dulia qualità la più ordinaria, 
ordinario e meranfine, cioè tutto 

a. Fine, come tutti i tegami lisci 
(tele), contenenti più dì ioo fili 
d'ordito per ogni pollice usualo 
di Vienna; tntti i lini damascati, 
Ih tela battista, e tutto le merci 
di lino leggiere,' eccetto . quelle 

3. Finissimo, come merletti, merci 

e d'argento bunno o falso, o con 

c) Merci di lana tessute e lavorato 
a maglia, di lana o di lana od 
ultrj tessuti e lavori a màglia non 
di «età, Biffati': merci mirilo in ca- 


da tu 

dttto 
detto 


La' 

1 
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vetti tu od impregnate di gouun» 
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elaetira, gutta- pereti a, altra resine 
Q cera, oppure congiunte con fili 
d'oro o d'arguito buono o fslso, 
o con vetro filato, a prec 

I. della qualità In più a 



1 ili quelli 



leggieri l*& ' 

3. finiiilme, con 
. fogli., di sci 

con fili d'oro 
o fallo, o con 

d) Merci di .età 

i. fine, cioè m. 



tenuti od oggetti a nugl, a ; tutto 
la fetturce, felpa, pcluazi, vellute, 
mussolina, barege, crepi, gaise, 
blonde, pizzi ed altri tessuti leg- 
gieri (chiari), 



a. ordinarie, cioè tutte le merci 
nominate sutto i nella quali c 



Dazio in 
Prussia 



Ceni. ' 
dello \ 



ani i ic&auci eu 
6Ì trova anche E 

gijflte di gotnniu i 
pereba, altre resti 



così pure la 
e od impro- 
tioa, gutta- 



daia 
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Priusia 
MI. 1 Cr 




II 


Merci tli zinco. 














a) Zinco in lamiera e fili, corno 
pure merci di zinco nè verniciato, 


Ceni. 








So 




b) Merci di zinco verniciata, lac- 
cate , dipinte od imprime, però 
uè indorato od in.irganrj.to fino 
od a fjleo, uè rivestite di merce 
d'oro o d' argento, nuche in uniono 

no, unghie, legno, pells da concia, 
vetro, niftdlli Ignobili nè dorali a 
orgentHti a fino o Tulio, nò rive- 
stiti di vernice d'oro o d'argepto 
(od eccezione del pack/ung). , . 


detto 




5 


4 


So 




Merci miete o merci minute, Chin- 
caglierie e limili, cioè : 

a) fine, cioè merci composte in tntto 
od in parto dì metalli ignobili in- 
dorati od inargentati a fino o fallo, 

d'argento (jd vrrecione degli oro- 
lo 6 i, dilli luti, oon l. e li. (fald.J. 
limi»» e dri fili di rimi o d. ot- 
tone, cime anche delle perle in- 
doli, od inacaentito e di lutto 
lo merci di p*ct/o„ e ) , non con- 
giunte e metalli nobil, pietre pre- 
lino, perle buone e còn filiti d. 
cotone. Imo, ioti, lana; Inoltre fo- 














eli.lto d'oro o J'irgento (alio . . 














piombo, merci da spazzola jo, merci 
di ferro e d' accinj", di legno, mcr- 
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1 


ci rln paniera jo , merci di rilus e 
il'otlorir, di cuojo, merci di rartj 
e ili cartone, merci da rrivellajo 
(ataciiajo), merci d'alabajtro , di 
marmo, di l.irdito (saponaria) e <li 
g<-ES" , merci d'argilla 8 di zinco 
in unione ad nitri materiali, in 
quanto non tiene comprese gotto 
A, o rispetti vilmente sntto li, n.° 3 
l, i.."5. 6 e 8 f,g, ni il d, n." la 
b, e, n." 16 e 18 l, c, n.° 19 li, e, 
n." o5, 28, e, ti° 3i perù non 
congiunte a metalli nobili, a pack- 
fung, a pietre preziose, n perle buo- 
ne, n cornili, ambre, gagat (ambra 
nera) a scaglia di tartaruga, a ma- 
drcperla, a schiuma di maro ed a 
filsti di cotone, lino, ieU 0 lana 
e nd eccezione degli orologi - - i 


Cent. 
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AVVERTENZE GENERALI 

1. Le esenzioni daziarie ed i dazj intermedj 
contenuti nel presente Elenco per merci di 
una determinata materia sono applicabili a 
merci consistenti di tale materia ì« connes- 
sione con' una o più altre materie (merci com- 
poste), solo in guanto simile Connessione sia 
espressamente ammessa. • >. •■ * 

2. Le disposizioni contenute rralle singole 
Tariffe daziarie generali di ciascuno degli Slitti 
sul calcolo dei dazj secondo il peso brullo 
o secondo il peso netto, e sul bonifico della 
tara rispetto agli articoli nominati nella seconda 
parto del presente Elenco hanno applicazione 
anche per calcolare i convenuti dazj intermedj. 

3. Qualora singoli articoli accennati nella se- 
conda parte del presente Elenco n eli* uno o 
nell'altro degli Stati soggiacessero o venissero 
ìn avvenire sottoposti a dazj d'entrata della Ta- 
riffa generale in mi importo minore di quello 
convenuto pel commercio intermedio, si dovrà 
per tali artìcoli anche nel commercio intermedio 
esigere il dazio della Tariffa generale, fino a; 
tantoché esso non raggiunga od -ecceda il dazio 
intermedio' pattuito. La massima contenuta nell' 
articolo a del Trattato è ■ applicabile anche a 
questi articoli. ' " ■ ■ : 

4- Riguardo agli articoli non compresi nel 
presente Elenco si applicheranno i dazj della 
Tariffa generile di ciascuno degli Stati, e ri- 
spettivamente quelli in via di eccezione , ora 
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o<l in avvenire adottati per certi tratti dì confine 
o per determinati Uffici daziarj. 

II. Elenco di quegli aggetti sui quali nel 
commercio intermedio fra l' Just ri a e la Prussia 
possono esigersi diritti d'uscita. 

t. Cascami, e precisamente: di conciapelli, 
il cuojo da colla; cascami e parti di pelli greg- 
gio; pezzi di cuojo usato vticchi; corni, punte 
di corno, lastre di corno e limatura di corno; 
unghie; ossa, siano queste ultime intiere o 
sminuzzate. 

a. Sanguisughe. 

3. Ghiande di Levante e le loro farine, ghian- 
de, calici di ghiande, vallonea, noci di galla; 
potassa ed altra cenere vegetabile non diran- 
nata; cremortartaro greggio. 

4. Or» ed argento minerale. 

5. Granate greggie. 

6. Felli e peli, e precisamente: crude (verdi, 
salate, secche), pelli per la preparazione del 
cuojo; pelli di pecore, agnello, e capre greggie 
con pelo; pelli greggie di lepre e coniglio; 
peli di ogni sorta, comprese le setole. 

7. Stracci (cenci), ed altri casoamì per la 
fabbricazione della carta; atracci di lino, cotone, 
seta e lana, anche stracci macerati (a mezza 
preparazione); ritagli di carta; carta da scarto 
(scritta o stampata): come pure reti vecchie da 
pescare, cordami e funi vecchie. 

8. Minerali di nichelio e cobalto e loro amal- 
gami; nichelio metallizzato, e nichelio in forma 
spugnosa. 
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9. Seta e precisamente: gallette di seta- (boz- 
zoli); cascami di seta non filato] alt j leta greggia 
non filatojata o filatojata; seta cucirina greggia. 



§. 1. Ciascuno degli Stati contraenti è tenuto 
a cooperare all' impedimento, scoperta e puni- 
zione delle contravvenzioni (§§ i3 14) a "o 
leggi sai dazj d'entrata, d'uscita e di transito 
dell'altro Stato, a norma della seguenti dispo- 
sizioni. 

J. 2. Ai rispettivi funzionar] incaricati della 
repressione o denunzia delle contravvenzioni 
alle proprie leggi sui dazj d'entrata, d'uscita 
e di transito sarà da ciascuna delle Parti 
contraenti imposto 1* obbligo ebe appena veni- 
gono in cognizione dover seguire, od essere 
già seguita una violazione delle ugnalr'Ièggì 
dell'altro Stato, nel primo caso abbiano ad 
impedirla nel maggior modo possibile con tutti 
i mezzi che stanno a loro disposizione, ed in 
ambedue i casi a denunziarla all'Autorità da- 
ziaria 0 delle imposte del rispettivo Statò (in 
Prussia agli Uffici principali di Dogana, ovvero 
Uffici principali delle imposte, in Anstrìa alle 
Dogane ed ai Commissari della Guardia di 
Finanza ). 

§. 3. Le Autorità daziarie 0 delle imposte di 
ciascuno dei due Stati contraenti devono de- 
nunziare alla competente Autorità daziaria o 
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(Ielle imposte dell'altro Stato le contravvenzioni 
alle leggi, -sor dazj d'entrata, d'uscita o di 
transito giunte a loro notìzia', e fornire alla 
suddetta Autorità ogni opportuno ragguaglio 
sulle circostanze di fatto più importanti, che 
avessero potuto rilevare. 

jj. 4. Gli Uffici daziarj degli Stati contraenti 
devono sempre permettere agli Impiegati supe- 
riori daziar} 0 delle imposte a ciò autorizzati 
dall'altro Stalo l'ispezione dietro loro. .richiesta 
.(lei registri e sezioni di registri dimostranti il 
movimento commerciale da e per quest'ultimo 
ed ai confini del medesimo coi relativi docu- 
Weoti:., _ .... 

. g. 5. Agl'Impiegati daziarj e delle imposte ai 
confini .dei due Stati contraenti si ingiungerà 
dì sussidiarsi fra loro colla maggior premura 
nello scoprimento e nella repressione del con- 
trabbando verso ambebue gli Stati, e non solo 
di comunicarsi reciprocamente a tale scopo i 
loro rilievi nel più breve termine, ma di tenere 
anche fra di loro un contegno amichevole, non 
phe di consultarsi reciprocamente di tempo in 
tempo od in particolari emergenze sul miglior 
modo di cooperare al conseguimento del comune 
scopo.; . 

Presso ciascuna delle stazioni di sorveglianza 
poste di rincontro si terrà un registro, in cui 
saranno riportate le anzidette scambievoli co- 
municazioni, 

$■ 6. Agl'Impiegati daziarj e delle imposte 
delle Parti contraenti sarà permesso nell' inse- 
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giumento ili un contrabbandiere o degli oggetti 
o traccia di una contravvenzione alle leggi 
sui dazj d'entrata, d'uscita o di transito del 
loro Stato di recarsi nel territorio 'dell' altro 
Stato, onde proporre a quelle Autorità locali le 
misure occorrenti per la verificazione e prova 
del fatto e scoprimento del suo autore, non, 
che per la raccolta di tutti i mezzi di prova 
riguardo alla tentata o commessa defraudazione 
daziaria, ed a norma delle circostanze anche 
pel sequestro delle merci e per l'arresto degli 
autori della contravvenzione. A tali proposte le 
Autorità locali di ciascuna delle l'arti contraenti 
devono corrispondere nell' egual modo , come 
se si trattasse di sospettate o scoperte contrav- 
venzioni alle leggi sui dazj d'entrata, d' usoita 
e di transito del loro proprio Stato. Così pure 
possono gl'Impiegati dnzisrj e dello imposte di 
lino dei due Stati mediante requisitoria della 
preposta Autorità venir richiesti dall'Autorità 
competente dell'altro Stato . a ; deporre avanti 
a quest'ultima o avanti alla propria Autorità 
le circostanze riferìbili alla defraudazione da- 
ziaria. 

§. 7. Nessuna delle Parti contraenti tollererà 
nel proprio territorio riunioni aventi per iscopo 
il contrabbando verso il territorio dell'altra Par- 
te, nè darà validità a contratti diretti ad assi- 
curaro i danni delie imprese di contrabbando; 

§. 8. Ciascuna d-lle Parti contraenti è obbliga- 
ta ad impedire che vengano ammassate in pros- 
simità dei confini dell'altro Stato o depositate 
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senza sufficiente guarentigia contro i" temibili 
abusi scorte di merci che sembrassero destinate 
al contrabbando nel territorio di detto Stato. 

Entro il circondario confinante non potranno 
depositarsi merci estere non daziate che nei 
luoghi, ove trovasi un Ufficio daziario, e sem- 

re sotto suggello e controlleria dell'Autorità 

aziaria. 

Se in singoli casi non fosse applicabile il 
suggello d'Ufficio, si attiveranno invero altre 
assicurative misure di controlleria. 

Le scorte di merci estere daziate e di merci 
nazionali entro il circondario confinante non 
devono eccedere il bisogno del commercio le- 
gale, vale a dire del commercio proporzionato 
al consumo locale. Nascendo sospetto, che siansi 
accumulate scorte di meroi di quest' ultimo 
genere oltre il suddetto bisogno e con viste di 
contrabbando, dovranno le medesime, in quanto 
sia dalle leggi permesso, venir poste sotto spe- 
ciale controllerìa dell* Autorità daziaria. 

§. 9. Ciascuna delle Parti contraenti è obbli- 
gata: 

a) Riguardo alle merci che sono di vietata 
importazione o transito nell'altro Stato, ad in- 
viarle colà mediante l'esaurimento delle rela- 
tive pratiche daziarie soltanto quando sia com- 
provata l'ottenuta particolare licenza da quello 
Stato. 

b) Riguardo alle merci destinale per l'altro 
Stato, e soggette in esso a dazio d' importa- 
zione ad inviarle colà mediante l' esaurimento 
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<le!le relative pratiche daziare ed a munirle di 
ricapiti 

1) soltanto nella direzione ad un Ufficio d' 
entrata munito di sufficienti attribuzioni; 

2) dagli Uffici d'uscita o di legittimazione 
soltanto in quelle ore del giorno, per cui le 
medesime possano essere importate nell' altro 
Stato varcando il confine in un tempo colà, 
permesso, e 

3} sotto condizione che sia evitata ogni non 
necessaria fermata tra l'Ufficio d'uscita o di 
legittimazione ed il contine. 

$. 10. Cosi pure ciascuno degli Stati contra- 
enti è tenuto a non far luogo allo svincolo delle 
cauzioni prestate per la riesportazione di merci 
non daziate ( unverabgabte Waaren), nè alla 
restituzione delle competenze d' uscita (Abga- 
bcn-Erlasse 01! or Erstattungen), se non quando 
sarà comprovato mediante certificato emesso 
dall'Ufficio d'entrata, che la merce esportata 
nello Stato circonvicino sia stata io esso noti- 
ficata. Gli Uffici daziarj di confine si comuni- 
cheranno a vicenda settimanali prospetti com- 
pilati in base ai registri daziar] e contenenti 
la qualità e quantità delle merci rilasciate per 
l'esportazìone. 

§. n. Prima di mettere in pratica le dispo- 
sizioni contenute nel § 9 b) e nel § 10 le Parli 
contraenti si concerteranno sull'occorrente nu- 
mero e sulle attribuzioni degli Uffici di corri- 
spondenza e d'esazione {Anmelde-und Erhe- 
Jjungsstellen) destinati pel passaggio delle merci 
p. a . 3i 
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oltre i comuni confini , sulle ore per 1' invìo 
•Ielle merci da prescrìversi ai medesimi , in 
quanto essi stiano in diretta relazione , non 
che sulle scorte d'Ufficio per le merci espor- 
tate da ordinarsi a norma del bisogno sino ■IP 
Ufficio di corrispondenza dell' altro Stato, e fi- 
nalmente sulle particolari misure da adottarsi 
pel commercio col mezzo delle strade ferrate. 

§. 12. Ciascuna delle Parti contraenti deve 
vietare sotto comminatoria delle pene indicate 
nei i3c 14 le ivi enunciale contravvenzioni 
alle leggi sui dazj d' entrata , d' uscita e di 
transito dell' altra Parte non solo ai proprj 
sudditi, ma anche a tutti quelli ohe avessero 
un temporaneo domicilio nel suo territorio o 
vi si trovassero anche solo momentaneamente. 
Ambedue le Parti contraenti si obbligano reci- 
procamente di far sorvegliare nel rispettivo 
loro territorio que' sudditi dell' altra Parte , 
contro cui militasse il sospetto d'essere dediti 
al contrabbando. 

§. i3.Per le contravvenzioni ai divieti d'Im- 
portazione, d'uscita e di transito dell'altra 
Parte e per le defraudazioni daziarie, cioè per 
quelle azioni od illegali (immissioni , mediante 
le quali si sottrae, o verrebbe sottratto ìn caso 
di non scoperta riuscita un legale contributo 
d'entrata, d'uscita o di transito allo Stato, 
devesi da ciascuna delle Parti contraenti com- 
minare a propria scelta o la confisca dell'og- 
getto della contravvenzione, all'evenienza il 
deposito dell'intiero valore, e inoltre una prò- 
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porziooata pena pecuniaria, ovvero' le etesse 
multe, a cui soggiaciono per le proprie leggi 
simili o congeneri contravvenzioni. 

In quest'ultimo caso l'importo della multa, 
in quanto esso debba per disposizione di legge 
regolarsi secondo l'importo defraudato, deve 
misurarsi secondo la Tarifia di quello Stato, 
alle cui leggi si è contravvenuto. 

§. 14. Per le contravvenzioni allo leggi sui 
dazj d' entrata, d'uscita e di transito dell'altro 
Stato colle' quali comprovata mente non si po- 
teva uè doveva violare un divieto d'entrata, 
d'uscita o di transito, uè sottrarre illegalmente 
una rendita daziaria allo Stato, si commineranno 
convenienti multe da determinarsi dal Giudice 
però entro un limite fisso. 

5. j5. Nessuna delle Parti contraenti è obbli- 
gata in forza del presente Cartello a comminare 
pene d'arresto o di lavoro (meno le suppleto- 
rie dì multe stabilite dalle proprie leggi ), nò 
pene infamanti, ne la revoca di licenze d'eser- 
cizio, nè la pubblicazione delle sentenze a ti- 
tolo d'inasprimento. 

§. 16. Al contrarlo non si potrà levare [nè 
limitare colle disposizioni penali da emanarsi 
a termini dei §§ i»-i5 la punizione di legge 
delle altre eventuali contravvenzioni, delitti^» 
crimini concomitanti la violazione delle leggi 
sui daz] d'entrata, d'uscita e di transito del- 
l'altro Stato, come le ingiurie, l'opposizione 
illegale, le minacele o violenze, le falsificazioni, 
le corruzioni, estorsioni e simili. 
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§, 17. Pfir le contravvenzioni alle leggi sui 
dazj d'entrata, d'uscita e di transito dell'altra 
Parte dovrà ciascuna delle Parti contraenti so- 
pra domanda di una competente Autorità far 
procedere dai proprj Giudici alla loro inquisi- 
zione e punizione nelle stesse forme, come se 
si trattasse di contravvenzioni alle proprie leggi: 

i. Allorché l'imputato è un abitante dello 
Stato che deve sottoporlo ad inquisizione ed a 
condanna, ovvero 

a. Allorché il medesimo non solo aveva all'e- 
poca della contravvenzione un temporaneo do- 
micilio nel territorio di questo Stato, o com- 
mise la contravvenzione stando in detto terri- 
torio, ma si lascia trovare nel medesimo anche 
ai sopraggiungere o dopo l'arrivo della requi- 
sitoria per l'inquisizione, ogni volta che l'impu- 
tato non sia suddito dello Stato, le cui leggi 
Bono oggetto dell'imputata contravvenzione. 

§. 18. Nelle inquisizioni indicate nel §. 17 il 
Giudizio, dal cui circondario trasse origine la 
contravvenzione, ed il Giudizio, nel cui cir- 
condario l'imputato ha il wuo domicilio, o come 
Straniero il temporaneo soggiorno, sono com- 
petenti in quanto non sia pendente o sia stato 
definito presso un altro Giudìzio un processo 
perla stessa contravvenzione e contro lo stesso 
imputato. 

§. 19. Nelle inquisizioni mentovate nel §. 17 
si deve attribuire alle esposizioni d'Ufficio delle 
Autorità o funzionar] deli' altro Stato la stessa 
forza di prova, che compete in casi simili alle 
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esposizioni d'Ufficio dulie Autorità e funzionar] 
del proprio Stato. 

$. ao. Le spese di mi processo penalo io cam- 
minalo a norma nel §. 17 e della esecuzione 
(Iella pena devono determinarsi e trattarsi se- 
condo le regole stabilite pei processi sopra 
eguali contravvenzioni alle leggi del proprio 
Stato. 

Le dette spese verranno interinalmente sos- 
tenute dallo Stilo, iu cui viene incamminata 
la procedura. 

Le spese di procedura e di esecuzione della 
pena, le quali se la procedura avesse avuto 
luogo per una contravvenzione alle proprie leggi 
finanziarie avrebbero dovuto sostenersi dallo 
Slato suddetto, dovranno, in quanto non siano 
stale risarcite dall' imputato o coperte collo 
multe introitate, caricarsi allo Stato, la cui 
Autorità ha domandato l'in cammina mento della 
procedura. 

§. ai. Le somme versate dall' imputato in 
causa di una procedura penale incamminata a 
termini del §. 17 o introitate colla vendita, degli 
oggetti di una contravvenzione si erogheranno 
nel soddisfacimento prima delle spese giudiziali 
arretrate, indi delle imposte sottratte all'altro 
Stato, e per ultimo nel pagamento delle multe. 

§. aa. Di queste ultime disporrà Io Stato, in 
cui ebbe luogo il processo. 

Da un'inquisizione incamminata a sensi del 
§. 17 si dovrà tantòsto desistere sopra domanda 
dell' Autorità dello Stato che 1' ha motivata, 
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ogni qualvolta non sia stata ancora emanata 
una valida decisione finale. 

§. 23. Il diritto di condonare c dì mitigare 
le pene, alle quali fa condannato o si è spon- 
taneamente sottomesso l'imputato in causa dì 
un processo incamminato a sensi del §. 17, spetta 
allo Stato , presso il cui Giudizio ebbe luogo 
la condanna dell'imputato, o da lui si feoe la 
domanda di desistenza. 

Si deve però sopra simili condoni 0 mitiga- 
zioni di pene lasciar adito alla competente 
Autorità dello Stato, le cui leggi furono violate, 
di esternare il proprio parere. 

§, 24. I Giudizj di ciascuna delle Parti con- 
traenti dovranno relativamente a ciascun pro- 
cesso incamminato nell'altro Stato in base al 
§. 17 per una contravvenzione alle leggi sui v 
dazj d'entrata, d'uscita e di transito di detto 
Stato, sopra richiesta del competente Giudizio 

1. assumere a giuramento i testiinon] e pe- 
riti, ebe si trovano nel suo distretto giuris- 
dizionale, ed obbligare in caso di bisogno 
ì primi a deporre la loro testimonianza , in 
quanto non possano essi rinntarvisi a termini 
di legge, come per es. se la loro testimonianza 
si riferisse alla loro propria complicità nella 
contravvenzione, od a fatti che non fossero 
in (stretta relazione colla contravvenzione; 

a. intraprendere visite d'Ufficio ed autenti- 
care gli emersi rilievi ; 

3. far intimare citazioni e decisioni agl'im- 
putati, che si trovassero nel distretto del Giu- 
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dizio requisito senza appartenere allo Stato del 
Giudizio stesso; . . ...v, . 

4. far arrestare e consegnare i eoutravven-. 
tori e sequestrare i loro beni mobili die si 
trovassero nel distretto del Giudizio" requisito, 
in quanto i suddetti contravventori non appar- 
tengano allo Stato del Giudizio, requisito, o ad 
un terzo Stato cbe io forza dei Trattati sia 
tenuta a far luogo alla procedura e punizione 
delia stessa contravvenzione. I ■ iii„, . ' 

§. 2j. Per leggi gni dazj d'entrata, d' uscita 
e di transito B'intendono nel presente Cartello 
anche i divieti d'importazione, d'esportazione 
e di transito; e per Giurfiy s 1 intendouo le 
Autorità costituite in ciascuno degli Stati con- 
traenti per 1' inquisizione e punizione delle 
contravvenzioni alle proprie leggi della cate- 
goria preindicata. 

§. 26, Colle presenti disposizioni non s'in- 
tende di togliere nè di modificare le ulteriori 
concessioni fra gli Stati contraenti ed altri, cbe 
accedessero dal giorno . d' oggi in avanti al 
Trattato ed al presente Cartello in base al §. 
26 del Trattato all' intento di abolire il con- 
tiabbando. 

IV. Cartello Monetario. 

§. 1. Ciascuna delle Parti contraenti ai ob- 
bliga di sottoporre a procedura e punire i suoi 
sudditi per un crimine o delitto intrapreso o 
commesso relativamente alle monete coniate 
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dntr allfn< Parte, alla carta monetata omessa 
dalla medesima, oppure a quelle carte di pub- 
blico afedito cbe abbia legalmente parificate 
alle su& monete quale meza*. di pagamento, 
come se il crimine o delitto avesse avuto luogo 
rispetto alle proprie monete od alla propria 
carta monetata. 

§. 2. Ciascuna delle Parti contraenti si as- 
sume inoltre l'obbligo sopra requisitoria dell' 
altra Parte di consegnare ai suoi Tribunali i 
forestieri -dimoranti nel suo territorio, dai quali 
aia stato intrapreso o commesso un tale crìmine 
o delitto relativamente alle monete, alla carta 
monetata od alle carte di credito dell' altra 
Parte indicate nel §■ i. Qualora però simili per- 
sone fossero sudditi di uno Stato, il quale abbia 
aderito all'odierno Trattato ed al presente Car- 
tello in base dell'articolo a fi del primo, spetta 
a questo Stato preferibilmente il diritto di 
chiedere la consegna, ed il medesimo sarà per- 
ciò anche invitato dallo Stato requisito a dare 
prima di tutto una dichiarazione sull'esercizio 
di questo diritto. 

§■ 3. L'obbligo alla consegna stabilito nel §• 
a non si verifioherà se lo Stato, nel di cui 
territorio si trova un tale forestiero, 

a) in base di una generale Convenzione per 
la reciproca estradizione dei delinquenti stipu- 
lata fra luì ed un terzo Stato prima della pub- 
blicazione del presente Cartello, é obbligato di 
consegnare il delinquente ni medesimo, op- 
pure 
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b) preferisce di far attivare egli stesso la 
procedura ed infliggerne la pena. In quest'ul- 
timo caso però dovrà applicarsi egualmente 
l'obbligo contratto nel §. i. 

§. 4. Le Pani contraenti intendono che le 
determinazioni dei §§. i-3 abbiano ad essere 
estese anche ai crimini e delitti, che hanno per 
oggetto la fraudolenta imitazione 0 la falsifica- 
zione delle Obbligazioni di Stato e delle carte 
destinate alla circolazione emmesse dalle me- 
desime, come pure delle corte di credito ni 
portatore rilasciate da altre persane legali coli 1 
approvazióne dello Stato, in quanto a que- 
ste carte non sia applicabile il §. 1 , ovvero 
che concernono la diffusione di tali carte fal- 
sificate intrapresa per mire di lucro, o per lo 
meno scientemente, e ciò in modo che nella 
punizione di tali crimini 0 delitti non sìa fatta 
alcuna distinzione fra te carte nazionali e quelle 
della stessa specie dell'altro Stato, e^che anche 
rispetto alla procedura o consegua debba ap- 
plicarsi quanto fu convenuto nei §§. i-3. 

§. 5. Qualora in uno Stato, che ha aderito 
all'odierno Trattato ed al presente Cartello in 
base dell' articolo a6 del primo, non sussistesse 
nella legislazione penale la distinzione fra ori- 
mine e delitto, oppure hi punibile imitazione 
o la falsificazione delle monete o carte di cre- 
dito nominate nel presente Cartello portassero 
nella legge una denominazione diversa da quella 
di « crimine o delitto », resta in facoltà di 
questo Stato, nella pubblicazione del Cartello 



I 48* ) 

di otnetterè nel primo caso le parole « o delit- 
to m riferibili alla Buavvertita distinzione, e 
nel secondo caso di porre in luogo dell'espres- 
sione « crimine o delitto » quella denominazione 
che corriBponde alla sua legislazione. 
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otificazìone del Ministero delle Finanze 
colla quale si annunzia l* attivazione 
col i Gennajo 1854 della Nuova Ta- 
riffa daziaria generale della Lega Au- 
stro- Estense-]? 'armigiana , Tariffa che 
frattanto si pubblica, e si deposita 
presso le Delegazioni Provinciali, per 
norma di chiunque pag. 




3i detto 



Notificazione del Minute ro degli Affari 
Esteri colla quale si annunzia l'acces- 
, siane di S, A. R. il Nostro Augusto 
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Sovrano al Trattato di commercio é 
doganale stipulato il 19 Febbrajo 18 53 
fra S. M. l'Imperatore d' Austria, e 
S. M. il Re di Prussia; la pubblica- 
zione e successivo deposito del Trat- 
tato stesso, presso taluni Dicasteri af- 
finchè gli aventi interesse ne possano 
prendere cognizione .... pag. 399 
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